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前言 

人类的生产方式发生了根本性的变化，机械化、电器化代替了手工作坊，大大减轻了人们的

劳动强度、提高了工作效率；人类生活方式也发生了根本性的改变。然而，工业文明从它诞

生之日起，负面影响就开始显现，这包括 引发众多的社会问题、环境问题，出现众多的环

境危机。随着经济的发展，具有全球性影响的环境问题日益突出。不仅发生了区域性的环境

污染和大规模的生态破坏，而且出现了温室效应、臭氧层破坏、全球气候变化、土地沙漠化

、森林锐减、越境污染、土壤侵蚀等大范围的全球性环境危机，严重 威胁着全人类的生存

和发展。如废弃物和毒气不断增加，逐渐污染地球的每个角落，直接或间接影响人类的健康

；有限的自然资源不断减少，地球承载的压力增大。人类社会从来与植物有密切联系:从植

物界的叶子，茎，种子，花等部分可以得到对人有用的产品: 可以提供食品，纺织，建筑等

区的原料,但是从XIX世纪开始,石油工业的发展越来越大。这个影响到了天然产物的消费: 这

些材料的生产逐步地下降因为比石油化学产品贵得多。这一变化已经涉及到所有的领域,关

于纺织这个方面，合成纤维的推广特别快，获得了全部纤维的60%。由于出生率继续提高并

我们的消费主义生活方式所以消费品的要求要提高。这个增长的现象带来一些问题，特别的

是原材料消耗和废物处理。考虑到目前的巨大废物生产，促进可降解物质的使用和使再循环

成为在一个前瞻性项目中必要的设置。再生资源产品从自然资源建造的，这个反对化石衍生

产品的逻辑。没有人能否认目前的环境危机是传统生产体系的结果; 我们需要找到新的生态

技术和材料，一方面能满足需求，一方面考虑到环境的保护，也就是说可持续发展。以资源

消耗和环境恶化为代价的现代工业发展所带来的种种问题受到人类的普遍关注，社会的可持

续发展和资源的合理利用逐渐受到世界各国的重视。可持续发展生命周期评估（Life Cycle 

Assessment,LCA）系指来分析评估一项产品从生产、使用到废弃或回收再利用等不同阶段所

造成的环境冲击。这里所谓的环境冲击，包括能源使用、资源的耗用、污染排放等。关于这

一点我们应该考虑到天然材料与生态不巧合，自然的发源也可以对环境造成很不好的现象。

在纤维这个范围最推广的纤维是上说的合成纤维和棉花, 它们都对环境有负面影响。合成纤

维目前主要依靠石油化工原料，面对石油这种短期无法再生的资源。天然纤维也就是说棉花

是最大影响污染植物之一: 实际上棉花需要很大数量地水，种植面积和肥料来生长。所以把

消费从棉花转到别的天然纤维会达到对纺织工业可持续性很多好处。如果与大麻相比我们马

上发现汉麻是环境的好结成同盟。工业大麻带来很大效益，增长的的时期很快和对土壤的要

求不高。还有,汉麻具有较强的一草抑虫害功能，在整个生产过程中不需要使用杀虫剂和除

草剂。为了所有这些原因工业大麻是环境的很好好友，和在这几年正在吸引越来越大地关注
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。在这些年对这个植物的研究一直提高了。从工业大麻秆可以得到纤维，其有很有意思的特

点：强度高，耐磨性好，很少有细菌和酶能降解高聚合度木质素，耐腐蚀，特别耐海水。而

且汉麻纤维具有一定的抑菌，抗菌，驱虫性能。可持续生产的趋势以前也有过, 比如在上个

世纪二十年代农业化工是应用化学的一个分支，它用农产品生产工业产品。"农业化工"这个

词的英文"chemurgy"是美国化学家William J. Hale创造的。二十世纪二十年代一些著名的美国

人，开始倡议农民与工业之间要有更广泛的联系。三十年代左右，美国汽车制造商亨利·福

特(Henry Ford)开始试验农产品在汽车工业中的潜力，很快就发现大麻和大豆前景光明。在一

九三二年他关于汉麻前景和发展的可能性宣布:”如果我们能在麻场的年增长中获得相当于森

林和矿物产品的东西，为什么要耗尽几个世纪的森林和需要年龄才能放下的矿井呢？” 。 

虽然这些成功，由于汉麻中含有四氢大麻酚(THC)，它被用来制造兴奋剂和毒品，许多西方

国家禁止种植汉麻，和它的应用到了衰落时期而几乎消失了。比如在以前的意大利农业全貌

汉麻是非常普通的植物, 实际上是世界第二个最大生产国, 而为它带来的收益叫“绿金”。然

后在全球的趋势下，意大利的种植面积也减少了很多, 到现有很少种植面积和汉麻工业不发

达了。进入九十年代以后，随着人们认识水平的提高和对”绿色” 产品的需求，低毒汉麻

(THC含量低于0,3%)作为一种生态纺织原料，再次引起了人们的关注。世界对汉麻的研究兴

趣正在逐渐增加，这反映了世界各国对汉麻的研究和利用价值是认可的。大麻慢慢地正在回

得到它应有的地位。逐渐我们发现它的潜力，消费者对它的产品越来越感兴趣，产品的需求

要提高。世界上工业大麻的协会和国际会议也正在扩散，在2017年八月黑龙江省哈尔滨市举

行了“2017年汉麻产业国际会议”, 有促进国际合作和巩固沟通的目标。 

关于生态这个方面，最大障碍会遇到是很多人认为在现在的情况下，由于消费量的需求一直

增长，传统的经济体系是唯一一个机会来满足这个需求,而对替代方法不信任。替代经济找

到基本知识于七十年代”生态经济学”理论。生态经济学建立于Nicholas Georgescu-Roegen

的研究之上。而绿色经济，一般来说，就是生态经济学在政治上更实在的应用。生态经济学

的特质在于其论述聚焦于自然、公义以及时间。有关于跨代平等、环境的可容受能力、环境

转变的不可逆转性、长远后果的不确定性、以及可持续发展等的议题，都为生态经济学的分

析和评估带来指引。生态经济学则把经济视作为生态系统下的子系统，并强调保存天然资本

。它对能源和资源进入及离开经济体系的流动作研究。生态经济学建基于一个概念模型，认

为经济体系跟能源和资源的流动、以及由生态系统所提供的服务紧密相连并因而得以维持。

学者对经济和环境的关系作出研究，关注点包括能源和资源的流动及可持续发展、环境质素



5 

 

，以及经济发展。所以他反对传统经济体系但是不要以生态与经济为完全不同，这两个范围

不应该冲突， 而应该合作, 是生产过程需要的新设置。 

本论文的原意是提供一个对工业大麻全貌的回顾，分两个部分：第一个部分介绍植物的特点

和用途, 实际上汉麻全身是宝，除了纺织这个方面,其应用至少还包括造纸，食品，医药，建

筑等领域,然后谈工业大麻对环境带来的好处。然后来介绍当前的种植和市场情况， 特别的

是在中华人民共和国。中国拥有汉麻种植的悠久传统 , 确实对于汉麻纤维经历了长期使用，

在这个纤维结构，性能，用途等方面积累了大量历史经验。目前 关于它生产，市场，研究

等方面中国在世界全景上发挥主导作用: 黑龙江和云南这两个省让中国成为第一个生产国家

，它工业大麻的生产占世界总产量的1／2左右, 中国也是汉麻纤维最大出口国之一。市场分

析让我们知道意大利与中国贸易联系很多，意大利从中国进口中国汉麻纤维和纱线地很大数

量。本论文的第二个部分分析关于汉麻纤维从秆收割到达纱线的生产过程。终于有一个中文

－意大利语双语的专业词典。 

 

INTRODUZIONE 

La società umana è fin da tempi preistorici legata all’impiego di fibre naturali, 

tuttavia a partire dal XIX secolo con il successo e il grande sviluppo dell’industria 

petrolchimica, il consumo di materiali di origine naturale ha subito un drastico calo e la 

produzione vegetale è stata progressivamente e prevalentemente relegata allo sbocco 

dell’industria alimentare. I più economici materiali derivati dal petrolio hanno così 

sostituito quelli di origine naturale, e le fibre artificiali e sintetiche si sono rapidamente 

affermate sul mercato, fino ad occupare circa il 60% del totale. L’incremento demografico e 

l’adozione di uno stile di vita consumistico, caratteristico dei nostri tempi, sfociano in una 

crescente domanda di beni, che oltre a creare problemi per la ricerca di materie prime e 

per la fase di produzione in sé,  genera inevitabilmente una quantità di rifiuti in costante 

crescita, che rendono ancora più urgente una conversione, laddove possibile, a prodotti 

biodegradabili. La crisi ambientale attuale mette in dubbio l’imperativo di produzione 

caratteristico del sistema economico tradizionale: c’è  bisogno di trovare tecnologie in 

grado di soddisfare la domanda di mercato e che contemporaneamente tengano conto 
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dell’impatto ambientale, suggerendo quindi l’adozione di una mentalità rigenerativa 

antitetica rispetto a quella estrattivista tradizionale. È proprio a causa della crisi 

ambientale attuale che si è incentivata la ricerca di soluzioni innovative e tecnologie 

all’avanguardia, ma si sono anche riconsiderati materiali e metodi di produzione che si 

ritenevano ormai superati e appartenenti al passato, e questo si riflette in provvedimenti 

legislativi incentivanti, ma anche in innovazioni tecnologiche e ricerca sui materiali 

ecosostenibili. È il caso ad esempio della canapa, che è caratterizzata da alte rese, ridotto 

consumo di suolo, grande adattabilità e resistenza, e inoltre necessita di nullo o scarso 

impiego di prodotti chimici, per cui si rivela una risorsa preziosa; infatti attualmente la 

sostenibilità di un determinato materiale viene definita in base alla “Valutazione del ciclo 

di vita”: si calcola cioè sia la produzione, che il riciclo e lo smaltimento dello stesso. A tal 

proposito bisogna considerare che naturale non è necessariamente sinonimo di ecologico, 

e occorre quindi verificare molteplici aspetti per operare una scelta effettivamente 

sostenibile. Attualmente il mercato delle fibre tessili è dominato da fibre sintetiche e 

cotone, e entrambe queste fibre sono da collegare a grandi problemi ambientali: le prime 

perché derivate del petrolio e non biodegradabili e la seconda in quanto la sua coltura è 

caratterizzata da un impatto ambientale particolarmente negativo, dato dall’ingente 

impiego di acqua e fertilizzanti. Gradualmente si sta prendendo coscienza del fatto che 

orientare i consumi verso fibre naturali che non siano cotone costituirebbe quindi una 

svolta per la sostenibilità dell’industria tessile.  

Queste tematiche, ora estremamente attuali, si diffusero già nel secolo scorso e, tra i 

movimenti più all’avanguardia, spicca quello della Chemiurgia. Negli anni ‘30 del secolo 

scorso, William J. Hale, un chimico della Dow Chemical Co., lanciò questo movimento 

sociale dalla portata estremamente innovativa che aveva come obiettivo l'utilizzo, 

nell'industria chimica, di materie prime di derivazione agricola, opposte a quelle di 

derivazione fossile. Il movimento attirò l'attenzione e l'interesse di molti uomini 

importanti, anche a livello industriale, che condussero studi nei settori più vari. Henry 

Ford nel 1932  in proposito alle potenzialità della canapa esordì dicendo: “Perché 

consumare foreste che hanno impiegato secoli per crescere e miniere che hanno avuto 
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bisogno di intere ere geologiche per stabilirsi, se possiamo ottenere l’equivalente delle 

foreste e dei prodotti minerari dall’annuale crescita dei campi di canapa?”. Nei primi 

anni ’30 infatti lavorò alla realizzazione della cosiddetta Hemp Body Car, un prototipo di 

automobile ultimato nel 1937 la cui peculiarità era di essere interamente realizzata con 

plastiche ottenute dai semi di soia e canapa, e alimentata da carburante di canapa. 

Successivamente però le sorti della canapa furono influenzate da politiche proibizioniste 

che partendo dagli Stati Uniti si diffusero poi su scala globale. Venne boicottata in quanto 

la varietà di canapa impiegata nel settore industriale appartiene alla stessa famiglia di 

quella da cui si ricavano sostanze stupefacenti, e inoltre contro la canapicoltura si 

schierarono le industrie concorrenti, in particolare quelle legate al petrolio e alla 

produzione di carta, che vedevano nella canapa una minaccia proprio per la sua rapidità 

di crescita e l’alta resa. Queste campagne denigratorie in poco tempo causarono l’uscita  

della canapa dal mercato su larga scala e la quasi totale dismissione delle  sue coltivazioni 

e impianti di lavorazione, di cui il settore tessile risente tuttora. Solo di recente una 

crescente domanda di qualità ambientale e prodotti sostenibili da parte della popolazione 

ha stimolato un rilancio di questa coltura, visti i numerosi campi di utilizzo che spaziano 

dal tessile all’alimentare, all’industriale e alla bioedilizia.  

La tendenza verso una produzione sostenibile trova le basi nella cosiddetta 

“economia ecologica” teorizzata dall’economista rumeno Nicholas Georgescu-Roegen 

(1906-1994), che con il suo libro “The Entropy Law and the Economic Process” (1971) ha 

segnato l’avvio di un rovesciamento concettuale nella teoria economica. Infatti l’economia 

ecologica mira ad essere il luogo di intersezione tra ricerca economica ed ecologica, 

superando le distinzioni tra le due. Non si deve quindi considerare l’ecologia come un 

qualcosa di inconciliabile con l’economia e la produzione, ma come la nuova impostazione 

di cui il processo produttivo necessita. Essa costituisce una sfida alla produzione 

tradizionale, nella speranza che si riduca lo spreco di risorse e che i consumi si dirigano 

verso prodotti meno inquinanti, tenendo così conto anche della domanda delle 

generazioni future. 
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Il presente lavoro di tesi si ripropone di fornire una panoramica sulla canapa da fibra, sui 

suoi aspetti colturali e di utilizzo, soffermandosi sulla produzione cinese, in particolare 

osservandone le province dell’Heilongjiang e dello Yunnan, il mercato interno ed esterno, 

con una presentazione dei rapporti import- export con l’Italia, e infine analizzando il 

processo di lavorazione che, dalla raccolta degli steli, porta al tessuto in canapa, con un 

repertorio terminografico italo-cinese. 
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CAPITOLO 1 La canapicoltura  

1.1 La canapa 

La canapa o cannabis è una pianta erbacea, 

dicotiledone, annuale, appartenente alla famiglia delle 

Cannabacee o Cannabinacee. Ne esistono due varietà: 

sativa e indica ( o canapa indiana). La canapa sativa, 

anche detta canapa industriale (e che da questo 

momento in poi chiameremo più semplicemente canapa) 

è la varietà da cui si ottengono fibre e semi, mentre dalla 

seconda varietà si ricavano principalmente sostanze 

stupefacenti (hashish e marijuana). La principale 

differenza tra le due è il diverso livello di 

tetraidrocannabinolo (THC), ossia il principio attivo 

psicotropo. La canapa generalmente ha un valore di 

THC pari allo 0,3%, mentre la canapa indiana ne 

contiene il 3-15% (Industrial Hemp from seed to market, p. 

3). 

La canapa è una pianta dioica, cioè con fiori 

unisessuali portati su individui distinti; esistono quindi 

esemplari con fiori maschili ed esemplari con fiori femminili.              

Le fibre si ricavano prevalentemente dalla pianta maschile, da cui si ottiene un 

prodotto di maggior qualità; mentre la pianta femminile è destinata alla produzione del 

seme. 

Ogni pianta è costituita dal 10% di radici, 60-70% di stelo, 15-20% di foglie e 5-15% 

di semi (Ranalli, Casarini 1998, p. 25). Caratterizzata  da un fusto sottile ed eretto, più o 

meno ramificato, e da un’altezza che aumenta progressivamente man mano che ci si 

sposta verso sud, variando da 1 a 5 metri, la canapa ha una fase di crescita di circa 4-5 

Figura 1: Canapa sativa L.  

(Pizzoli 1999, p. 35) 

https://www.google.it/search?biw=1366&bih=662&tbm=isch&sa=1&ei=sy3oWofQDebI6ATkyo_QDg&q=pianta+maschile+canapa&oq=pianta+maschile+canapa&gs_l=psy-ab.3..0i13k1.94045.94/Pizzoli%201999
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mesi. Sulla sua altezza influiscono fattori quali la varietà, le condizioni pedologiche1 , 

climatiche, e la densità di semina. 

La qualità e quantità di fibra prodotta risulta proporzionale alle condizioni del 

suolo in termini di fertilità. I climi più favorevoli sono quelli caldo-umidi delle regioni 

temperate, ma grazie al suo ciclo vegetativo breve e alle molte varietà esistenti, può essere 

coltivata nelle più diverse condizioni climatiche. La canapa presenta una lunga radice a 

fittone, che può arrivare a una profondità di 150 cm con ramificazioni laterali (Almici 2017, 

p. 6), e questo ne rende possibile la coltivazione anche in climi aridi2. Mentre, al contrario, 

proprio l’eccessiva umidità o piovosità, se non adeguatamente drenate, danneggiano la 

pianta, in quanto ne soffocano le radici. 

Le tempistiche di raccolta variano a seconda che si tratti di coltivazione da semi, in 

cui il raccolto avverrà indicativamente sei settimane dopo la fioritura con la maturazione 

dei semi, o da fibra, in cui il raccolto avviene alla fine della fioritura, quando la pianta ha 

concluso la fase di accrescimento. 

Per la coltura finalizzata alla produzione di fibra è consigliata una semina molto 

fitta, che fa sì che i fusti delle piante, cercando la luce del sole, crescano molto alti e sottili, 

oltre che poco ramificati. Infatti ad una maggiore lunghezza e sottigliezza dello stelo 

corrisponde una resa più elevata e una migliore qualità di fibra; al contrario maggiore è la 

sezione del fusto più la fibra risulta grossolana e robusta (Almici 2017, p. 6). Anche il 

momento del raccolto può influire sulla qualità delle fibre: una raccolta anticipata porta 

infatti ad avere fibre fini, chiare, ma poco resistenti, mentre un ritardo dà origine a fibre 

resistenti ma scure, grossolane e destinate a dare stoppa3. 

1.2  I prodotti della canapa 

La biomassa vegetale ha fornito da sempre materie prime all'industria alimentare, 

tessile, navale, dell’ edilizia ecc. Le possibilità che ci vengono offerte dal mondo vegetale 

sono pressoché infinite, ma tra tutte la canapa risulta forse la pianta più efficiente e 

                                                           
1 Le condizioni del suolo 
2 La lunghezza delle radici permette alla pianta di assorbire l’acqua in profondità 
3 Fibra di seconda qualità impiegata per  tessuti grossolani, cordami e spaghi 
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vantaggiosa. La canapa è oggi più che mai al centro degli interessi di coloro che lavorano e 

commerciano prodotti naturali, si è infatti rivelata una pianta preziosa in un’ottica di 

produzione eco-sostenibile, e inoltre risulta estremamente versatile. Proprio lo sviluppo 

della ricerca sui molteplici utilizzi della canapa può rendere quest’industria ancora più 

competitiva. Praticamente ogni sua parte può essere sfruttata (fusto, semi, foglie e  fiori) e, 

come vedremo, costituire materia prima per dare origine a numerosi prodotti in grado di 

sostituire quelli derivati dal petrolio.  

Fin da tempi remoti l’uomo sfruttò la pianta della canapa per ricavarne fibre tessili. 

Fu probabilmente questo il primo impiego scoperto e rimase sicuramente il principale nei 

secoli. Le fibre in media costituiscono il 25-30% del fusto della pianta, e sono le fibre più 

forti e durature del regno vegetale (La fibra di canapa: il nobile tessuto per eccellenza). La 

gamma di tessuti ottenibili dalla sua fibra è molto ampia e, data la loro grande resistenza, 

oltre che essere destinate alla produzione di tessuti, le fibre vengono impiegate anche per 

creare funi, tende, tappeti e in passato anche le vele delle navi. Era questa la primaria 

destinazione della canapicoltura, e in alcuni paesi, come ad esempio la Cina, le coltivazioni 

sono ancora oggi principalmente finalizzate alla produzione di fibre tessili.   

Sempre dallo stelo si può ottenere anche la carta. La canapa si presta molto alla 

produzione di carta, che risulta più ecologica rispetto a quella derivata dalla lavorazione 

di pasta degli alberi, perché oltre ad avere una crescita molto più rapida rispetto ai 

tradizionali alberi utilizzati per la produzione di carta (come abeti e pioppi), la 

composizione della sua corteccia contiene in proporzione  molta più cellulosa rispetto a 

questi ultimi. Infatti nel suo stelo troviamo il 67% di cellulosa, il 13% di emicellulosa, 

lignina pari al 4%, e la restante parte proteine, minerali, grassi e cere (Ranalli, Casarini 

1998, p. 27), mentre il legno degli alberi è costituito per il 38-50% di cellulosa, per il 23-32% 

di emicellulosa e per il 15-25% di lignina; la sua composizione con un alto tasso di 

cellulosa permette di evitare l’uso di grandi quantità di acidi, che sono invece necessari 

per sciogliere il legno. Fare carta con la canapa porterebbe quindi vantaggi ambientali ed 

aiuterebbe ad invertire il fenomeno della deforestazione: infatti un ettaro di canapa 
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produce, in pochi mesi, la stessa cellulosa prodotta da quattro ettari di foresta in decenni 

(Canapa Industriale). 

Da fibra e canapulo4  poi si possono ottenere anche prodotti utili per la bioedilizia, 

come ad esempio pannelli isolanti (ottenuti tramite la compressione di fibre corte) e 

biomattoni (realizzati con canapulo e calce), caratterizzati da proprietà fonoassorbenti, 

isolanti, resistenza ai batteri e proprietà ignifughe. 

Tra i più importanti prodotti ottenuti dalla canapa troviamo poi i semi.  

I semi sono  utilizzati prevalentemente nel settore alimentare, e hanno un alto contenuto di 

proteine (tutti e otto gli amminoacidi essenziali) e vitamine (E, B1, B2, B6) (Bacci, Angelini, 

Baronti 2007, p. 78). Dai semi si può poi ottenere l’olio, che ha un contenuto di acidi grassi 

insaturi superiore a quello del pesce d’alto mare (Ma Guizhi 2018, p. 151).  

Oltre all’olio destinato ad un uso alimentare, si può anche ricavare biocarburante5. Il 

biocarburante, oltre a non dipendere dalle energie fossili, ha il vantaggio di ridurre le 

emissioni di CO2  6  (Abraham 2018), e inoltre è più sicuro da maneggiare e trasportare, in 

quanto ha un punto di infiammabilità alto7  (Hemp fuel). 

L’utilizzo più discusso è quello di foglie e fiori. Noti fin dall’antichità per le loro 

proprietà medicinali, vengono impiegati anche oggi in ambito medico per la presenza dei 

principi attivi tetraidrocannabinolo (THC) caratterizzato da proprietà analgesiche, 

antinfiammatorie e euforizzanti, e soprattutto per il cannabidiolo (CBD), impiegato 

principalmente come ansiolitico e antipsicotico. 

                                                           
4 Parte legnosa del fusto della canapa 
5 Carburante prodotto a partire da materia organica, anziché da carburanti fossili 
6 Il diossido di carbonio emesso durante la combustione viene in parte bilanciato dalla quantità assorbita 

dalle piante stesse durante la crescita, prima della produzione del biodiesel 
7 Il punto di infiammabilità del biocarburante derivato dalla canapa è di 300F, mentre quello dei carburanti 

derivati da combustibili fossili è di 125F 
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La produzione più innovativa è però sicuramente quella della bioplastica, che si 

ottiene a partire dagli scarti di lavorazione della canapa. Il costo è concorrenziale rispetto 

al polipropilene8 (Brevettata la bioplastica) e oltre ad essere biodegradabile ha il vantaggio di 

essere adatta al confezionamento di prodotti alimentari9. 

                                                           
8 Il costo della bioplastica ottenuta dalla canapa è di circa 1,8 euro/kg, quello del polipropilene è di circa 1,3 

euro/kg 
9 Uno studio condotto dalla State University di New York nel 2017 ha infatti dimostrato la presenza diffusa 

di microplastica negli alimenti a contatto con imballaggi di plastica, focalizzandosi in particolare sull’acqua 

imbottigliata. 

Figura 2: Impieghi della canapa (Usi principali, Canapa Valle Susa ) 
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1.3 L’impatto ambientale 

Grazie al suo basso impatto ambientale10, quella della canapa è probabilmente la 

migliore coltura per un modello sostenibile di sviluppo economico . Essa ha un ciclo di 

crescita breve, essendo coltivata fittamente permette un impiego di superficie moderato e  

inoltre è in grado di catturare quattro volte l’anidride carbonica immagazzinata 

mediamente dagli alberi. Come rileva Hayo M.G. van der Werf (van der Werf 2004, p. 14), 

un suo ritorno su larga scala come materia prima per il settore tessile darebbe un 

importante contributo per un’industria tessile sostenibile. 

Se confrontata con il cotone risultano evidenti i vantaggi che essa apporta 

all’ambiente. Il cotone ha infatti un impatto ambientale estremamente negativo, poiché 

necessita di un grande uso di pesticidi: occupando solo il 3% dei terreni agricoli del 

mondo, esige il 25% dei pesticidi utilizzati in totale (Canapa vs cotone: la resa dei conti), 

ingente quantità di fertilizzanti e acqua per l’irrigazione. Al contrario la canapa è una 

pianta estremamente adattabile, in grado di crescere anche in suoli aridi, infatti non ha 

bisogno di essere irrigata, non necessita di erbicidi e richiede scarso impiego di 

fertilizzanti. La pianta può essere colpita da funghi come la botrite (Botrytis cinerea), e la 

sclerotinia (Sclerotiniasclerotiorum) e da lepidotteri, tra cui i più pericolosi sono la piralide 

della canapa (Grapholitadelineana) e la piralide del mais (OstrinianubilaIis). Ma anche 

qualora tali parassiti dovessero essere presenti, i danni al raccolto che ne derivano 

risultano di lieve entità, tanto che la pianta durante il suo intero ciclo di vita non necessita 

dell’impiego di pesticidi (Ma Guizhi 2018, p.151). 

Sono questi importanti vantaggi che rendono la canapa una coltura da valorizzare, 

e da diffondere anche nelle zone tradizionalmente considerate sfavorevoli all’agricoltura. 

Considerando la desertificazione che sta colpendo progressivamente diverse aree del 

pianeta, rendendo sempre più difficile la coltivazione, la canapa, grazie al suo 

                                                           
10 La valutazione dell’impatto ambientale associato alla produzione di una specifica coltura si può ottenere 

con il Life Cycle Assessment (LCA), che è un metodo per associare questi impatti quantificando e valutando 

le risorse consumate a le emissioni nell’ambiente durante tutte le fasi, dall’estrazione delle risorse, della 

produzione dei materiali, del prodotto in sé, dell’utilizzo del prodotto, riciclo o smaltimento finale ( van der 

Werf  2004,  p. 14). 
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adattamento e alla sua resistenza si dimostra una coltura fondamentale anche per un 

rilancio delle economie di paesi poveri in una chiave di riconversione ecologica, nell’ottica 

di un sistema di sviluppo più lungimirante.  

Alcuni studi dimostrano che la canapa non soltanto tutela l’ambiente, ma 

addirittura lo migliora. Questa pianta è un bioaccumulatore, è cioè in grado di assorbire i 

metalli pesanti presenti nel terreno, senza compromettere il suo accrescimento: può infatti 

accumulare nichel, piombo e cadmio nelle foglie ma non nella fibra, e per questo è utile 

nella fitodepurazione di terreni contaminati (Lu Minghe 2014, p. 53). Oltre ad essere 

impiegata in Ucraina nei terreni colpiti dall’incidente di Chernobyl, è stata utilizzata anche 

in Italia per risanare le zone adiacenti l’Ilva a Taranto in Puglia, e di Porto Marghera nel 

Veneto. A partire dal 2011 inoltre in Cina si stanno effettuando studi finalizzati all’impiego 

della canapa per depurare i terreni inquinati dal cadmio (Cd).  

 

CAPITOLO 2: La produzione in Cina 

2.1 Panoramica generale 

La coltivazione e lavorazione della canapa in Cina hanno origini antichissime. La 

canapa è una delle prime piante utilizzate dall’uomo per la produzione di fibre tessili, e il 

suo utilizzo in Cina risale al tardo Neolitico (Cheng 1992, p. 55).   

A partire dalla dinastia Qin (221a.C-206a.C) la canapicoltura ebbe una grande diffusione in 

Cina; essa rivestì un ruolo di primaria importanza e rimase la principale fibra tessile del 

Paese, fino all’introduzione di ramiè11 e cotone dal sud, avvenuta durante le dinastie Song 

(960-1279 d.C.) e Yuan (1379-1368 d.C.) (Riello, Parthasarathi 2009, p.45). Nei secoli 

successivi, data la crescente diffusione del cotone, per la coltura della canapa iniziò un 

lento declino, tanto che oggi, tra le fibre naturali, è considerata una fibra secondaria in un 

mercato dominato dal cotone e dal lino. 

                                                           
11 Anche nota col nome china grass, il ramiè è una pianta appartenente alla famiglia delle Urticacee da cui si 

ricava una pregiata fibra tessile. 
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Osservando i recenti dati forniti dalla FAO, possiamo evidenziare come, tra XX e 

XXI secolo l’andamento della produzione di canapa sia stato estremamente altalenante. 

 

 

Figura 3: Grafico sulla produzione di canapa (valori espressi in migliaia di tonnellate) in Cina dal 1961 al 

2016 (FAOSTAT) 

 

 

Nel grafico si nota come, a partire dagli anni ’60, la canapicoltura fosse tornata a 

vivere un nuovo periodo di crescita, un ritorno dell’età dell’oro di questa pianta 

caratterizzato da un’alta produzione in epoca maoista, che rimase stabile per tutti gli 

anni ’70. In particolare assistiamo ad un picco nel 1973, quando furono coltivati a canapa 

167.000 ettari di terreno, con una produzione di 97.000 tonnellate. Alla morte di Mao si 

chiuse questa fase di splendore della canapicoltura cinese, e a partire dal 1979 in poi ci fu 

un rapido crollo: in soli quattro anni infatti la produzione si ridusse di oltre il 70% e nel 

1983 vennero prodotte solo 29.000 tonnellate di canapa. Da quel momento la produzione si 

attestò su valori piuttosto bassi ed ebbe un andamento altalenante, che evidenzia però due 
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picchi rilevanti: nel 1988 con 68.000 tonnellate prodotte e nel 2006 con 83.000 tonnellate, 

seguito da un nuovo calo  influenzato anche dalla crisi economica mondiale del 2008, che 

non ha risparmiato il settore tessile (Yan Hongyu 2014, p. 10). Tuttavia nei prossimi anni è 

atteso un nuovo picco produttivo. 

A livello mondiale, la produzione di canapa fu negativamente influenzata dalle 

campagne proibizioniste contro la canapa indiana. In primo piano ci furono gli Stati Uniti, 

dove dall’inizio del ‘900 cominciò una vera e propria campagna denigratoria nei confronti 

della canapa, che si estese poi a macchia d’olio a molti altri paesi. In particolare nel 1971, 

con la Convenzione sulle Sostanze Psicotrope tenuta dalle Nazioni Unite, la canapa 

industriale (Canapa sativa) venne ufficialmente associata alla canapa indiana (Canapa 

indica) e quindi considerata erroneamente droga. Anche la Cina non fu esente da tali 

provvedimenti, infatti nel 1985 aderì alla Convenzione, rendendo di fatto la canapicoltura 

illegale nel Paese. Attualmente, tuttavia, in Cina vige una politica di tacita tolleranza per 

quanto riguarda la coltivazione di canapa industriale, e sono invece previste norme molto 

severe per quella indiana. 

Sebbene tale coltivazione risulti appunto illegale, considerate le alte rese, la facilità 

nella coltivazione e la grande adattabilità, stiamo assistendo oggi ad un rilancio della 

canapa, rilancio voluto e incoraggiato anche dalle amministrazioni di alcune province 

attraverso leggi apposite oltre che con il diffuso laissez-faire.  

Le coltivazioni di canapa nel Paese sono dunque principalmente finalizzate alla 

produzione di fibra, di cui la Cina è già leader a livello mondiale per superficie coltivata 

(Lu Minghe 2014, p. 52) e produzione (Ma Guizhi 2018, p. 151); infatti in Cina nel 2015 si 

sono prodotte circa 30.000 tonnellate di fibre, su un totale di 78.820 tonnellate mondiali 

(FAOSTAT). La Cina oltre ad avere il primato per la canapicoltura destinata alla 

produzione di fibre tessili è tra i principali produttori mondiali anche per il settore cartario 

ed ha come seconda produzione in ordine di importanza a livello nazionale e 

internazionale quella di semi, con un’area loro destinata di 3.900 ettari nel 2015, e una 

produzione di 10.230 tonnellate (FAOSTAT). 
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Grazie alla lunga tradizione canapicola e agli investimenti nella ricerca in questo 

settore da parte del governo, negli anni sono state selezionate specie in grado di 

sopravvivere e prosperare anche nelle condizioni climatiche più disparate; basti pensare 

che l’area coltivata a canapa spazia dalle bassissime temperature della provincia dell’ 

Heilongjiang (al confine con la Russia), alla regione semi-desertica dello Xinjiang, fino al 

clima subtropicale dello Yunnan. 

Attualmente tra le ventidue province e le cinque regioni autonome, sono in più di 

dieci ad avere grandi aree agricole destinate alla canapicoltura (Lu Zhiyong 2015, p. 316), 

con Heilongjiang, Yunnan, Shanxi e Anhui come principali produttori. Tuttavia un calcolo 

esatto degli ettari coltivati risulta piuttosto complesso, dal momento che la coltivazione 

non è ancora stata regolamentata dal Governo centrale e pertanto mancano i dati ufficiali 

da esso forniti. 

 

 

 

Figura 4: Mappa della Cina con indicate le principali province impiegate nella 

produzione di fibre e di semi ( Feihu Liu, 2013) 
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2.2 La produzione nella provincia dello Yunnan 

Lo Yunnan è una provincia situata nell’estremo sud-ovest della nazione, ed è la 

provincia cinese in cui si è investito maggiormente in ricerca e sviluppo della 

canapicoltura in questi anni. Al momento il controllo di questa coltura è affidata alla 

supervisione esterna del Dipartimento di pubblica sicurezza (Gongan jianguan bumen 

waibu jiandu 公安监管部门外部监督) (Lu Zhiyong 2015, p. 316). La Yunnan Industrial 

Hemp Inc., fondata nel 2001, è la prima istituzione su larga scala specializzata in ricerca, 

coltivazione e lavorazione dei vari prodotti della canapa industriale. Negli anni ne ha 

selezionate quattro varietà principali: Yunma numero 1, 2, 3, 4.  

La Yunma numero 1 è stata coltivata su larga scala nella provincia, e i principali 

centri di produzione sono Kunming, Yuxi, Honghe, Wenshan, Chuxiong, Lijiang, Baoshan, 

Qiujing e Xinshuangbanna, con un’area annua coltivata di  66,67 ettari (Yunnan Industrial 

Hemp Inc.). È questa la prima varietà di canapa industriale in Cina e nel 2001 è stata 

ufficialmente registrata come varietà dalla provincia dello Yunnan. Ottima sia per la 

produzione di fibra che per quella di semi, raggiunge altezze che variano dai 3 ai 5 metri e 

ha un periodo di crescita di circa 190 giorni. È caratterizzata da una buona adattabilità e 

eccellente resistenza alla siccità, ma è sensibile agli eccessi di acqua, e può essere attaccata 

dalla botrite12. Questa varietà è adatta ad essere piantata ad una latitudine compresa tra i 

23 e i 30 gradi nord, ad un’altitudine che varia dai 1500 ai 2500 m, calcolata sul suolo della 

provincia. 

Nel 2007 invece sono state certificate le varietà Yunma 2 (che però è impiegata solo per la 

produzione di semi), 3 e 4. Queste varietà raggiungono altezze inferiori rispetto alla prima, 

e hanno un periodo di crescita più breve, che va dai 120 ai 130 giorni; sono molto resistenti 

alla siccità, mentre sono sensibili a climi caldi e umidi. 

Oltre che per la ricerca in questo settore, lo Yunnan è stata anche la provincia 

pioniera nel campo della canapicoltura legale nel Paese. Infatti l’1 gennaio 2003 il 

Dipartimento della Pubblica Sicurezza della provincia dello Yunnan ha pubblicato il 

                                                           
12 Fungo parassita presente  in condizioni di elevata umidità 
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Regolamento provvisorio per la gestione della canapa industriale nella provincia dello Yunnan 

(Yunnan sheng gongye dama guangli zanxing guiding 云南省工业大麻管理暂行规定), che 

ha spianato la strada all’apertura ufficiale a questo mercato. Infatti il 21 settembre 2009 il 

governo della provincia, alla trentesima riunione esecutiva, ha approvato la legge n.156 

Regolamentazione dei permessi per la coltivazione e lavorazione della canapa industriale nella 

provincia dello Yunnan (Yunnan sheng gongye dama zhongzhi jiagong xuke guiding 云南省

工业大麻种植加工许可规定), entrata in vigore a partire dall’1 gennaio 2010. In questa legge 

si stabilisce che la canapa contenente una quantità di THC inferiore allo 0,3% può essere 

coltivata e commerciata legalmente, previa autorizzazione, e così i prodotti che se ne 

ricavano (Lu Jiangnan 2017, p. 96). Questo provvedimento è rivolto alla coltivazione per la 

ricerca scientifica, per la selezione di varietà e per l’ottenimento di prodotti derivati; 

mentre per le famiglie delle zone rurali e per le minoranze etniche è eccezionalmente 

ammessa anche la coltivazione per uso personale.  

Lo Yunnan è così diventata la prima provincia nel Paese in cui il governo ha 

ufficialmente legalizzato la canapicoltura e la relativa lavorazione. 

La concessione di una legislazione locale ha avuto come obiettivo quello di garantire 

maggiori entrate per la popolazione contadina, e di ridurre così il numero di persone sulla 

soglia di povertà (Lu Zhiyong 2015, p. 316).  

Altro importante elemento da considerare è che in questa regione la canapa gode di uno 

speciale riconoscimento anche grazie alle tante minoranze etniche che abitano numerose 

questi territori. Lo Yunnan infatti è la provincia cinese dove esiste la maggior diversità di 

gruppi etnici, con una popolazione  composta per il 38% da etnie non Han. Tra queste 

ricordiamo gli Yi, i Miao, e gli Yao, ma ce ne sono molte altre, in cui la filatura e 

realizzazione di tessuti e abiti in canapa è un’ arte tradizionale (Lu Minghe 2014, p. 53), 

così come l’impiego di semi di canapa nell’alimentazione. 

Grazie alla legislazione favorevole sono state promosse sia la coltura che la 

lavorazione dei prodotti da essa derivata, che stavano progressivamente perdendo il loro 

peso economico. Ora con il rinnovato interesse di produttori e consumatori, e grazie 
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all’adeguamento normativo, si sono venute a creare le condizioni per permettere un vero e 

proprio rilancio della produzione. 

Stando ai dati forniti dall’ Ufficio antidroga del dipartimento di pubblica sicurezza della 

provincia dello Yunnan (Yunnan sheng gonganting jindu ju云南省公安厅禁毒局), a partire 

dal 2010 la provincia ha registrato più di 14.000 ettari coltivati a canapa, collocati in 38 

contee distribuite su 13 città (Lu Minghe 2014, p.53). Secondo la Yunnan Academy of 

Agricultural Science, considerando la natura molto promettente della coltura della canapa, 

negli ultimi anni buona parte della popolazione locale inizialmente coinvolta nella 

coltivazione del lino si è ora convertita a quella della canapa (Chen 2017, p. 1 ).   

 

 

2.3 La produzione nella provincia dell’Heilongjiang 

L’Heilongjiang è una provincia situata nell’estremo nord-est del paese, al confine 

con la Russia. Questa provincia ha una lunga tradizione canapicola, basti pensare che fino 

agli anni ’80 la quasi totalità delle corde prodotte e utilizzate erano realizzate in canapa. 

Essa è tuttora una coltura molto importante, a tal punto che la sua conoscenza da parte dei 

contadini non è inferiore a quella che hanno di mais, soia e grano. La dimestichezza con il 

suo ciclo di vita e produzione è esemplificato anche da un motto contadino ancora oggi 

utilizzato che recita:“ Il venti aprile si semina la canapa, a fine estate si fa il raccolto, la si 

macera13 e a fine inverno si lavora la fibra”14 (Yan Hongyu 2014, p. 10). Le principali zone 

di coltivazione sono distribuite tra le prefetture delle città di Daqing, Suihua, Qiqihar e 

Heihe, e la coltivazione è affidata a cooperative o famiglie contadine dedite alla 

monocoltura (Lu Jiangnan 2017, p. 96). 

Per soddisfare un aumento della domanda di fibre di canapa, a partire dal 1995 le 

piantagioni sono diventate di tipo intensivo, e si è verificato così un rapido sviluppo (Yan 

Hongyu 2014, p. 10): dal 2005 al 2007, infatti, si è verificato un progressivo aumento di 

                                                           
13 Processo di lavorazione che prevede l’immersione dei fusti in acqua.   
14 Mia traduzione 
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terreni coltivati, fino a raggiungere il 52,2% del totale coltivato a canapa in tutto il paese. 

Dal 2008, a causa della crisi economica, si è verificato un calo, fino a raggiungere un 

minimo di 1.510 ettari nel 2011. A partire dal 2012, poi, si è verificato un nuovo aumento 

nelle coltivazioni, e nel 2013 si sono raggiunti i 5.000 ettari (vedi Figura 5). 

 

 

Figura 5: Superficie coltivata a canapa in Cina e in Heilongjiang (valori in ettari), e confronto  coltivazione in 

Heilongjiang  rispetto al totale nazionale (valori in %) dal 2005 al 2013 ( Yan Hongyu 2014, p. 10) 

Negli ultimi anni assistiamo ad un aumento costante nelle coltivazioni: partendo da una 

superficie coltivata a canapa di 5.000 ettari ne 2013 (Yan Hongyu 2014, p. 10), 6.700 ettari 

nel 2015, si è poi arrivati a una stima di 16.700 ettari nel 2016 (Lu Jiangnan 2017, p. 96), 

facendo così guadagnare all’Heilongjiang il primato per superficie coltivata a livello 

nazionale. 

Nel 2016 è stata fondata un’associazione della canapa industriale in Heilongjiang, nata col 

fine di promuoverne la legalizzazione nella provincia, che è diventata così la seconda 

provincia cinese, subito dopo quella dello Yunnan, in cui la canapicoltura è stata resa 

legale e incentivata. 

Questi avanzamenti legislativi in materia sono estremamente recenti, infatti è solo il 23 

maggio 2017 che è stato promulgato il Regolamento anti-droga della provincia dell’Heilongjiang 

(Heilongjiang sheng jindu tiaoli黑龙江省禁毒条例), nel quale è stata ufficialmente 
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riconosciuta la distinzione tra canapa indiana e canapa industriale; pertanto, con questo 

regolamento si rende legale la canapicoltura nella provincia, la sua lavorazione e vendita. 

L’aumento della domanda interna ed esterna di prodotti derivati dalla canapa, sta 

portando grandi vantaggi economici alle regioni che hanno investito nella sua produzione, 

ne deriva un crescente interesse e un riorientamento verso tale coltivazione. Per esempio 

nella zona montuosa a sud di Harbin ci sono delle zone del tutto inadatte alla coltivazione 

di mais e soia, e proprio queste risultano essere le migliori aree per la produzione di 

sementi di canapa (Yan Hongyu 2014, p. 10). 

A partire dal 2016 in Heilongjiang si è ridotta la superficie destinata alla coltivazione di 

mais in favore della canapicoltura, in quanto in questi anni si è verificata una variazione 

nei prezzi dei prodotti agricoli, e mantenere quei raccolti non risultava più 

sufficientemente vantaggioso.  

La canapicoltura in Heilongjiang presenta però caratteristiche molto diverse da quella 

praticata nella provincia dello Yunnan. Nell’Heilongjiang, le principali aree adibite alla 

canapicoltura si trovano nella zona della capitale, Harbin. Questa, situata nella parte sud 

della provincia, è caratterizzata da un clima temperato freddo,  e risulta molto adatta alla 

canapicoltura, soprattutto per quella destinata alla produzione di fibra. 

Dal momento che le temperature sono molto più basse di quelle dello Yunnan, la 

canapicoltura di questa regione presenta caratteristiche peculiari: innanzitutto le 

tempistiche per la semina vengono ovviamente posticipate, passando dal mese di marzo a 

quello di aprile. Per quanto riguarda le piante in sé, possiamo notare come rispetto alle 

varietà concorrenti coltivate nello Yunnan, la cui altezza varia dai 224 ai 500 cm, le piante 

nell’Heilongjiang, a causa della rigidità del clima, raggiungano altezze inferiori, comprese 

tra i 140 e i 420 cm (Feihu Liu 2013, p. 15), nonché un minore diametro dello stelo. Tuttavia 

proprio le basse temperature della zona, insieme alla fertilità dei suoi campi, favoriscono 

la formazione delle fibre, che risultano di alta qualità (Ma Guizhi 2018, p. 152). La 

canapicoltura, come le altre colture, varia da regione a regione in base a fattori pedologici; 

si può notare come nella provincia in questione, dato un terreno pianeggiante sia attuabile 

una coltivazione intensiva, pertanto l’investimento in sementi per ettaro è maggiore 
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(Figura 6) di quello che si ha nella provincia montuosa dello Yunnan, e così la resa in steli 

e fibra. 

 

 

 

 

 

La coltivazione e lavorazione della canapa ha il vantaggio di essere compatibile in 

pressoché tutte le fasi di lavorazione con le macchine impiegate per altre colture.  

Per la semina si può infatti utilizzare una comune macchina seminatrice per cereali. Per 

quanto concerne la mietitura, vengono principalmente usate mietitrici per il mais e altre 

colture ad alto stelo. Attualmente la più utilizzata in Heilongjiang è la 4GM-1,85, ed ha 

resa pari a 0,4-0,53 km2/h (Lu Jiangnan 2017, p. 97).  

Per la lavorazione della fibra invece si segue la tecnica di lavorazione del lino. La 

macchina per la lavorazione del lino (6YBM-750x2500) ha il vantaggio di essere mobile e 

quindi di potersi adattare ai diversi luoghi di produzione, e ha una resa di 0,5-0,6 t di 

steli/h (Lu Jiangnan 2017, p. 98). 

Attualmente in Cina la produzione tessile di canapa è di circa 30.000 tonnellate, di queste 

circa 25.000 vengono prodotte nella provincia dell’Heilongjiang, pari cioè all’80% della 

Figura 6: Confronto tra coltivazioni con varietà di canapa nell’Heilongjiang e nello 

Yunnan (Feihu Liu 2013, p.15) 
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produzione totale cinese, superando di molto la produzione dello Yunnan (Lu Jiangnan 

2017, p. 96). 

In Heilongjiang si è investito molto con l’obiettivo di far diventare la canapa uno dei punti 

di forza dell’economia e, dati i successi ottenuti, il governo della provincia ha deciso di 

annoverare la canapa tra i sette pilastri dell’industria della provincia (Lu Jiangnan 2017, p. 

97).  

Essendo la provincia che più rappresenta la canapicoltura in Cina, è proprio in 

Heilongjiang, e più precisamente nel capoluogo Harbin che, dal 2 al 5 agosto 2017, si è 

tenuta la Conferenza Internazionale sull’Industria della canapa, con il fine di migliorare lo 

sviluppo di un’industria canapicola internazionale, consolidare la comunicazione e 

cooperazione internazionale, e accelerare la ricerca di soluzioni ai problemi tecnici 

sussistenti. 

 

2.4 Problemi legati alla produzione 

Attualmente il problema più evidente riguardo la canapicoltura in Cina è la 

necessità di ottenere non solo una politica tollerante ma una legislazione favorevole in 

grado di promuovere lo sviluppo di questo mercato emergente su scala nazionale. Con le 

lacune attuali, infatti, molte imprese sono restie ad investire in un business non 

adeguatamente regolamentato e tutelato dal governo. Otre al fattore legislativo, sussistono 

anche problemi legati alle fasi di coltivazione e lavorazione vera e propria. 

Innanzitutto bisogna porre una distinzione tra le due diverse tipologie di 

canapicoltura nelle due regioni di cui abbiamo parlato in precedenza. Le province dello 

Yunnan e Heilongjiang presentano infatti condizioni completamente diverse per quanto 

riguarda questa coltura, oltre che da un punto di vista climatico, anche per le 

caratteristiche del territorio. Nello Yunnan le coltivazioni avvengono su terreni collinari o 

montani, e per questo motivo le tecniche di lavorazione sono ancora di tipo tradizionale e 

caratterizzate da una forte preponderanza del lavoro manuale, dalla semina fino alla 

raccolta dei fusti. Per quanto riguarda l’iniziale processo di lavorazione degli steli 



26 

 

finalizzato all’ottenimento della fibra, vengono impiegate delle macchine mobili 

utilizzabili direttamente sul campo.  

La conformazione geografica dell’Heilongjiang, al contrario,  permette la 

coltivazione della canapa in zone pianeggianti che favoriscono una catena di lavorazione 

agevole e interamente meccanizzata, dalla semina, al raccolto fino alla lavorazione della 

fibra, il che provoca di conseguenza un abbattimento dei costi di produzione. Attualmente 

il principale problema della coltivazione in Heilongjiang è l’impiego di macchinari non 

specializzati per la canapa e che quindi risultano non efficienti. 

Partendo dalla semina, si utilizza una macchina seminatrice adatta a mais e soia che 

può essere impiegata anche per la canapa, ma che ha lo svantaggio di un’elevata 

dispersione e spreco di semi, in quanto la dimensione dei semi di canapa è inferiore 

rispetto a quelli delle colture sopracitate, e l’apertura del distributore risulta essere 

eccessiva. 

Una volta che le piante hanno terminato la loro fase di crescita (che varia dai 

quattro ai cinque mesi), per falciare gli steli si usa una mietitrice, anch’essa però 

specializzata per colture come il mais o altre ad alto fusto. Queste mietitrici, pensate per 

colture che raggiungono approssimativamente i due metri di altezza, risultano compatibili 

anche con la canapa, che però raggiunge un’altezza doppia. L’efficienza di tali macchinari 

potrebbe ovviamente essere migliorata, in quanto spesso presentano alti tassi di guasti, 

provocati dalla maggiore lunghezza degli steli di canapa, e necessitano quindi di molti 

lavori di manutenzione. Inoltre la carenza di macchine imballatrici contribuisce 

inevitabilmente alla lievitazione dei prezzi.  

Per quanto riguarda la lavorazione della fibra si utilizzano le macchine impiegate 

per la lavorazione del lino15, in quanto i processi di lavorazione delle due colture sono 

molto simili. L’utilizzo delle medesime macchine ha il vantaggio di favorire una 

riconversione dei produttori dalla produzione di fibre di lino a quella alternativa di 

canapa, il che richiede un modesto investimento e porta rapidi risultati. Tuttavia il 

problema è che la lavorazione tramite queste macchine non offre fibre di elevata qualità. 

                                                           
15 Pianta erbacea il cui fusto raggiunge un’altezza di circa un metro 



27 

 

Avendo fibre lunghe, la canapa avrebbe caratteristiche di resistenza alla trazione superiori 

a quelle del lino, ma essendo queste macchine pensate per la lavorazione di fusti 

dell’altezza di circa un metro, anche il fusto della canapa viene tagliato in fasci tra i 70 e i 

120 cm, e non più a quattro metri come avveniva in passato (le macchine che venivano 

utilizzate risultano ormai obsolete e non più competitive). Le fibre di una pianta di quattro 

metri si rompono generalmente ogni 70/80 cm, ma se già il taglio avviene a 90 cm, 

risulteranno più facili ulteriori rotture che saranno causa di imperfezioni nel momento 

della filatura. Si otterrà così un tessuto con resistenza simile a quella del lino (Clemente 

Sironi: “Il mercato tessile c’è, manca la canapa”). 

Risulta  evidente come per un progetto strategico mirato ad uno sviluppo a lungo termine 

e a una migliore qualità del settore canapiero siano necessari degli appropriati incentivi, 

quali sovvenzioni e sussidi all’agricoltura. È inoltre molto importante investire nella 

ricerca per migliorare le tecniche di lavorazione e le attrezzature affinché sia possibile 

evitare gli sprechi, abbattere i costi di produzione e massimizzare la qualità del prodotto 

finito. 

 

 

CAPITOLO 3: Il mercato della canapa 

3.1 Il mercato interno 

Nel panorama delle fibre liberiane16 , attualmente in Cina il mercato della canapa 

segue per importanza quello del lino, del ramiè e della juta  (China textile industry 

development report 2015/2016, p. 42); tuttavia grazie ai numerosi incentivi da parte del 

governo, la Cina continua ad essere estremamente competitiva nel settore della canapa 

industriale tanto nei mercati nazionali quanto in quelli internazionali, non solo per 

produzione, ma anche per innovazione e ricerca. Le società che hanno assunto un ruolo 

guida in questo campo sono Hemp Investment Group Co. (HMI Group), e Yunnan 

                                                           
16 Fibre presenti tra la corteccia e il fusto di piante come ad esempio il lino, la canapa e la iuta 
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Industrial Hemp Inc. e, secondo le statistiche della World Intellectual Property 

Organization, la Cina detiene oggi il primato nella ricerca sulla canapa: più della metà 

degli oltre 600 brevetti registrati al mondo sono infatti di proprietà cinese (Chen 2017). 

Tra i principali settori spicca quello farmaceutico, dove è impiegata  per l’estrazione 

del CBD; infatti in Cina il mercato legato al CBD è, come del resto in tutto il mondo, in 

rapida crescita, e si ritiene essere un mercato con grandi potenzialità di sviluppo futuro. 

Tuttavia il settore in cui la Cina ha investito maggiormente, nonché quello che 

vanta la più lunga tradizione nel paese, è quello finalizzato alla produzione tessile. In Cina 

la fibra di canapa viene impiegata per svariati utilizzi e uno dei principali è quello 

militare. Nel 2004 infatti è stato fondato il Chinese Army Research Institute of Hemp con 

lo scopo di sviluppare coltivazioni  specifiche per uso militare in quanto la canapa, viste la 

resistenza e le proprietà delle sue fibre, viene oggi impiegata per la realizzazione delle 

uniformi dell’Esercito Popolare di Liberazione. Questo progetto è iniziato nel 2006 nella 

provincia dello Yunnan, e ha permesso investimenti in ricerche per la selezione di varietà 

più adattabili ai diversi territori (Woodford, Cui 2016, p. 2). Attorno alla canapa ruota 

quindi un’importante economia, che per province quali Yunnan, Heilongjiang, Gansu e 

Anhui costituisce già una notevole fonte di reddito: il raccolto della canapa infatti 

garantisce entrate per un valore di circa 11.000 yuan per ettaro, addirittura il doppio o il 

triplo rispetto alle poche migliaia di yuan di colture più comuni come ad esempio il mais e 

la soia (Ma Gui Zhi 2018, p. 152), tanto che un numero sempre maggiore di contadini 

dediti a colture tradizionali si sta ora convertendo alla canapicoltura. Sulla scia dei 

successi ottenuti in questi paesi, per il 2020 si prevede un ampliamento delle coltivazioni 

di canapa industriale con l’obiettivo di ridurre la povertà anche nelle regioni a statuto 

speciale dello Xinjiang e della Mongolia Interna (Woodford, Cui 2016, p. 2).    

Come abbiamo visto sono Heilongjiang e Yunnan le province più dedite alla 

canapicoltura, invece è la provincia dello Shanxi, nel cuore della Cina, la principale 

coinvolta nella realizzazione di fibre e abiti: Shanxi Greenland Textile è infatti il più 

grande produttore nazionale di lavorati in canapa, con un tasso annuo di 5.000 tonnellate 
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di filati, 10.000.000 metri di tessuti, e 150.000 prodotti tessili finiti (Woodford, Cui 2016, 

p.2).  

La Cina è già il maggior produttore di canapa tessile al mondo, ciononostante è 

anche un paese importatore sia di fibre che di filati in canapa. Se poniamo a confronto i 

valori delle importazioni e delle esportazioni cinesi, notiamo come le importazioni siano in 

valore di molto inferiori rispetto alle esportazioni. Prendendo in considerazione le 

importazioni di fibre di canapa nel lasso di tempo che va dal 2008 al 2016, escludendo 

l’annata atipica corrispondente al 2010, l’importazione ha seguito una tendenza 

decrescente: infatti partendo da 326 mila dollari nel 2008, si è raggiunto il picco massimo 

nel 2010 con importazioni per un valore di 626 mila dollari, e attestarsi poi su una media 

di 100 mila dollari fino a un calo a 15,3 mila proprio nel 2016 (vedi Figura 7), calo che 

rispecchia l’aumento di produzione interna verificatosi in questi ultimi anni. 

La maggior parte delle fibre di canapa importate in Cina proviene dalla Corea del 

Sud, seguono Germania, Belgio, Australia e Taiwan. In particolare nel 2016 la 

composizione dei paesi esportatori in Cina è stata la seguente: 71,39% Corea del Sud, 

16,02% India e infine 12,60% Germania. 

 

 

 

Figura 7: Grafico su importazioni cinesi di fibre di canapa (calcolate in migliaia di dollari), dal 

2008 al 2016 (dati forniti da Atlas of economic complexity) 
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Confrontando questi valori con quelli delle importazioni di filati di canapa, possiamo 

osservare che la Cina importa molti più filati che fibre. Ad esclusione del 2008 e 2009 in cui 

i filati erano principalmente di provenienza giapponese, a partire dal 2010 il primo 

fornitore indiscusso è Hong Kong, che nel 2016 ha fornito l’ 86% del totale, seguito da 

Giappone e Italia, e per una minima componente Filippine, Tailandia, Germania e Spagna.  

Prendendo in considerazione il medesimo lasso di tempo, possiamo notare un chiaro 

andamento crescente nelle importazioni di filati: si passa da 68 mila nel 2008, a 135 mila 

nel 2011, con un picco di importazioni nel 2015 per un valore pari a 714 mila dollari, 

seguito poi da un calo a 424 mila nel 2016 (vedi Figura 8), che però conferma nonostante 

tutto la tendenza all’aumento delle importazioni. 

Da questi dati possiamo dedurre come la produzione  cinese di canapa tessile sia 

improntata principalmente alla primissima lavorazione, quella cioè finalizzata 

all’ottenimento di fibra grezza, e resti invece più dipendente per quanto concerne i  

prodotti che richiedono ulteriori fasi di lavorazione, come i filati. 

 

 

Figura 8: Grafico su importazioni cinesi di filati  di canapa (calcolate in migliaia di dollari), dal 2008 al 2016 

(dati forniti da The observatory of economic complexity) 
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3.2 Il mercato d’esportazione 

Nel 2016 il mercato dell’esportazione di fibre di canapa nel mondo è stato pari a 

14,4 milioni di dollari (Atlas of economic complexity).  

La situazione attuale del mercato della canapa nel mondo risente ancora delle politiche 

proibizioniste della seconda metà del XX secolo, per cui in molti paesi nei suoi confronti vi 

è tuttora un atteggiamento di inspiegabile chiusura.  

Laddove questo mercato non è ancora stato regolamentato, si assiste ad un blocco 

del potenziale sviluppo di questa coltura, e dei commerci ad essa legati, in quanto molti 

agricoltori sono restii ad investire in un settore non tutelato. L’assenza di una 

canapicoltura nazionale rende molti paesi dipendenti da importazioni estere di materia 

prima, che viene poi in un secondo momento lavorata nel paese importatore. 

Il governo cinese, legalizzando la coltivazione, lavorazione e vendita dei prodotti 

derivati dalla canapa in determinate province, ma complessivamente tollerandola su tutto 

il territorio nazionale, ha dimostrato molta lungimiranza per questo business, ed è stato 

precursore di tanti altri paesi che ora rivolgono sempre più la loro attenzione al ritorno di 

questo coltura, visti i vantaggi che ne derivano in termini economici e ambientali. Non 

stupisce che la nazione più popolosa al mondo, nonché seconda potenza economica, sia 

anche la maggior produttrice di canapa: produce infatti circa la metà della quantità globale 

ed è attualmente uno dei principali esportatori di fibre di canapa a livello mondiale.  

Dal 1995 fino al 2016 la tendenza delle esportazioni di fibra di canapa è stata, ad eccezione 

del 2016 in cui si è verificato un importante calo, in graduale ma costante aumento. A 

partire dal 2010, infatti, la Cina ha esportato fibre di canapa per un valore di 1,10 milioni di 

dollari. Dopo un calo a 931.000 dollari ne 2011 e 974 mila dollari nel 2012, l’esportazione si 

è assestata su oltre 1 milione nel 2013, 2014 e 2015 (anno in cui si è verificato un picco di 

esportazione di fibre per un valore di 1,53 milioni), seguito poi da un nuovo calo a 815 

mila dollari nel 2016 (vedi Figura 7) (Atlas of economic complexity). 
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Figura 3: Grafico su esportazioni cinesi di fibre di canapa (calcolate in dollari), dal 2008 al 2016 (dati forniti 

da Atlas of economic complexity) 

 

Se ci soffermiamo sulla destinazione delle esportazioni di fibra di canapa cinese, noteremo 

la seguente composizione: oltre il 58% viene esportato in Asia, il 36% in Europa, il  4,80% 

in Africa, e lo 0,5% in altri mercati minori quali America Settentrionale, Oceania e America 

Latina (vedi Figura 8). 

 

 

Mercati di destinazione esportazione di 
fibre 

Asia 58,44%

Europa
36,24%

Africa 4,81%

Altri 0,5%

 Figura 4: Grafico su composizione esportazioni cinesi di fibra di canapa (%) nell'anno 

2016 (dati forniti da Atlas of economic complexity) 
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La gran parte delle fibre di canapa esportate finisce quindi nei mercati asiatici, e tra questi 

spicca quello giapponese, dove arriva il 51,12% delle esportazioni cinesi, per un valore di 

417 mila dollari.  

Segue il mercato europeo dove arriva il 36,24% delle fibre di canapa esportate dalla Cina. 

Dopo quello giapponese il maggior mercato di sbocco di tali esportazioni è quello italiano, 

dove arriva il 14,46% delle fibre esportate per un valore commerciale di 118 mila dollari, e 

a seguire troviamo la Germania con il 9,97%, per un valore di 81,3 mila dollari (Atlas of 

economic complexity). 

Nel settore della canapa ad uso tessile, oltre al mercato legato alle fibre grezze che 

verranno in un secondo momento lavorate, risulta molto importante anche quello dei filati 

di canapa, pronti invece per la tessitura; basti pensare che nel 2016 il valore delle 

esportazioni mondiali è stato di 3.42 milioni di dollari.   

Nel 2008 Cina e Italia si sono contese il primato come primo paese esportatore, 

raggiungendo entrambe il 23% del totale esportato nel mondo. Invece, a partire dal 2009 

fino ad arrivare al 2016, la Cina, seguita dall’Italia, risulta leader indiscusso 

nell’esportazione. Ha raggiunto un picco dell’ 87% nel 2011, a cui è seguito poi un calo fino 

a occupare il 31% del totale nel 2016, anno in cui ha esportato per un valore di 1,06 milioni 

di dollari (The observatory of economic complexity). 

Possiamo notare come la Cina, pur detenendo il primato come paese esportatore di filati di 

canapa, occupi una percentuale del totale che va decrescendo. Inoltre, dal grafico 

sottostante possiamo osservare come la variazione dei valori delle esportazioni dal 2008 al 

2016 sia altalenante e con una tendenza complessivamente decrescente (vedi Figura 9). 
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Figura 5: Grafico su esportazioni cinesi (calcolate in milioni di dollari)di filati di canapa, dal 2008 al 2016 

(dati forniti da The observatory of economic complexity) 

 

Analizzando i valori di queste esportazioni nel dettaglio, infatti, possiamo notare come 

partendo da un valore di 1,49 milioni di dollari nel 2008 (valore negativamente influenzato 

dalla crisi economica globale), si ha un picco a 19,3 milioni di dollari nel 2011, per poi 

raggiungere il minimo di 1,06 milioni proprio nel 2016 (vedi Figura 9) (The observatory of 

economic complexity). 
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Figura 10: Grafico su composizione esportazioni cinesi di filati di canapa (%) nell'anno 2016 (dati forniti da 

The observatory of economic complexity) 

 

Indagando le destinazioni dei filati cinesi nel 2016 notiamo come il principale 

mercato d’esportazione sia, come nel caso delle fibre di canapa, quello asiatico, seguito da 

quello europeo e americano (vedi Figura 10).  

Il paese in cui la Cina ha esportato maggiormente nel 2016 è la Corea del Sud, dove 

è stato esportato il 36% dei filati per un valore di 377.000 dollari. 

Come nel caso delle fibre di canapa, anche per i filati, l’Italia risulta il secondo maggiore 

sbocco commerciale con una percentuale del 15% del totale e un valore di 158.000 dollari. 

Viene seguita dagli Stati Uniti con il 14% delle esportazioni per un valore di 150.000 dollari 

(The observatory of economic complexity). 

Possiamo facilmente notare come l’Europa importi meno filati che fibre, e questo è un 

chiaro indice della sua impostazione economica: infatti si preferisce importare dall’estero 

la materia prime come la fibra, che poi viene lavorata creando così prodotti a più alto 

valore aggiunto. 

 

 

 

Destinazione esportazioni filati di canapa 
cinesi 

Asia 64,034%

Europa 18, 172%

Nord America 17,7%
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3.2.1 Il caso dell’Italia  

La canapicoltura vanta una lunga tradizione nel nostro paese. Ha avuto il suo 

periodo di massima fioritura nella prima metà del secolo scorso, quando ne era il secondo 

produttore mondiale per quantità e il primo per qualità. La sua coltivazione era diffusa da 

nord a sud, basti pensare che nel 1940 venivano coltivati a canapa 90.000 ettari (Annalisa 

dall’Oca, 2016). Almeno fino al 1950 la canapa veniva coltivata per una produzione 

prevalentemente industriale soprattutto nelle zone di Carmagnola in Piemonte, nell’Emilia 

Romagna con il ferrarese come centro e nella provincia di Caserta. La produzione era 

assorbita per circa 1/4 dall’industria nazionale ed i restanti 3/4 erano destinati 

all’esportazione (Donà dalle Rose 1938, p. 5); infatti attorno alla canapa girava 

un’importante economia, e proprio per questo veniva definita oro verde.  

Su scala economicamente significativa la coltura è cessata verso la fine degli anni 

cinquanta, soprattutto a causa della grande laboriosità richiesta dalla sua  lavorazione, che 

non poteva competere con l'arrivo dagli Stati Uniti del cotone a basso costo e delle fibre 

sintetiche, ancor meno dispendiose e più moderne. È stato così messo in crisi il mercato 

legato a questa coltura che in meno di cinquant’anni è quasi completamente scomparso nel 

nostro paese (vedi Figura 11).  

 

Figura 61: Grafico sulla superficie coltivata a canapa e relativa produzione di fibre in Italia dal 1940 al 1970 

(La canapa come opportunità di sviluppo per le imprese agricole) 
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Inoltre, con la legge n. 685 sulla Disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope. Prevenzione, 

cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, emanata il 22 dicembre 1975 (e che 

verrà poi sostituita dalla legge n 162 del 26 giugno 1990) si è progressivamente diffuso il 

convincimento che la coltivazione della canapa fosse del tutto vietata, mentre nel Testo si 

fa sempre riferimento alla Cannabis indica, e non sativa. 

In conseguenza del radicamento di tale errata interpretazione, tutti coloro che, dagli anni 

Settanta e fino al 1997, hanno tentato in Italia di riprendere la coltivazione della canapa da 

fibra sono stati oggetto di pesanti interventi delle Forze dell'ordine e di onerosi 

procedimenti penali.  

Il 2 dicembre del 1997 è stata pubblicata la circolare del Ministero delle Politiche 

Agricole e Forestali Disposizioni relative alla coltivazione della Cannabis sativa L. (GU Serie 

Generale n.62 del 16-03-1998), in cui si è fatta chiarezza sulla coltivazione della canapa 

industriale, la cui coltura è stata legalmente riconosciuta. 

Agli inizi del 1998, per iniziativa di un ristretto gruppo di agricoltori, è nato il 

Coordinamento Nazionale per la Canapicoltura (Assocanapa) con lo scopo di promuovere 

la coltura e di assistere le aziende coltivatrici. Insieme a Federcanapa (fondata invece nel 

2016), costituisce la principale associazione di riferimento del settore, sebbene negli ultimi 

anni siano state fondate numerose associazioni dedicate alla sua coltivazione e 

divulgazione (vedi Figura 12). 
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Figura 72: Tabella con le principali associazioni che promuovono la coltivazione della canapa ( 

Agriregionieuropa) 

 

Recentemente, scrive il Servizio Studi della Camera, la filiera produttiva della canapa sta 

suscitando un nuovo interesse a seguito dell’aumento del prezzo del petrolio e di una 

maggiore attenzione alla tutela dell’ambiente. Negli ultimi tre anni si è verificato un 

aumento del 200% dei terreni coltivati a livello nazionale che oggi raggiungono quasi i 

tremila ettari (Consumi: Coldiretti, con +200% è “canapamania”, in vigore legge 2017).  

Anche dal punto di vista legislativo si vedono segnali per un possibile rilancio di 

una moderna filiera della canapa italiana, infatti la legge n. 242 del 2 dicembre 2016, in 

vigore dal 14/01/2017 dà le Disposizioni per la promozione della coltivazione e della filiera 

agroindustriale della canapa, finalizzate alla coltivazione e alla trasformazione (GU Serie 

n.304 del 30-12-2016). Sono riscontrabili alcune differenze tra questa legge e quella del 

1997. Innanzitutto ora non è più necessaria alcuna autorizzazione per la semina di varietà 

di canapa certificate,  inoltre la percentuale di THC nelle piante può oscillare dallo 0,2 allo 

0,6% senza comportare alcun problema per l’agricoltore, e infine per il sostegno di questa 

filiera sono previsti finanziamenti nell’ordine massimo di 700.000 euro l’anno per favorire 

il miglioramento delle condizioni di produzione e trasformazione nel settore della canapa. 
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È importante precisare che quando si parla di un ritorno della canapa in Italia, si fa 

quasi unicamente riferimento al settore alimentare, farmaceutico  e della bioedilizia. Infatti 

la situazione della filiera tessile è molto più complessa, e il maggior ostacolo alla sua 

produzione è l’interruzione nella coltivazione e trasformazione della canapa verificatasi 

dopo gli anni Cinquanta, che ha creato un importante gap di tecnologie e macchinari 

agricoli e il quasi completo abbandono dell’attività di prima lavorazione, che trasforma la 

materia prima in fibra pronta per la filatura (Sarti, 2015). Proprio a causa della mancanza 

di macchinari moderni per eseguire in modo economicamente sostenibile le fasi di 

trasformazione indispensabili, la produzione tessile è quasi totalmente dipendente dalle 

importazioni di fibra dall’estero, poi lavorata nel nostro paese, che vanta invece una lunga 

e ininterrotta tradizione  nel settore della tessitura. 

Se analizziamo le importazioni di fibra di canapa in Italia a partire dal 2010 

possiamo notare che Francia, Cina, Olanda e Germania sono i principali esportatori nel 

nostro Paese (Atlas of economic complexity). Nel 2010 ci sono state importazioni per un 

valore totale di 83.600 dollari, di cui circa il 33%  di provenienza cinese, per un valore di 

27.700 dollari. Nel 2011 questo mercato era salito a 135.000 dollari, con la Cina paese leader 

nell’esportazione nel nostro paese: ha occupato infatti il 50,83% delle importazioni totali, 

per un valore di 68.600 dollari. 

La tendenza generale è verso un aumento delle importazioni di fibra, partendo da 

83.600 nel 2010, si è infatti arrivati a 224.000 nel 2015, tuttavia nella tabella seguente 

possiamo notare un andamento altalenante nei commerci con la Cina, evidenziato da 

picchi vertiginosi seguiti da una successiva contrazione delle importazioni; si è passati, per 

esempio, dal 50% delle importazioni di provenienza cinese nel 2011, al 7% nel 2012. Nel 

2015 il valore delle importazioni è stato di 224.000 dollari, e la Cina, con il suo 37% 

abbondante è tornata un importante esportatore, per un valore di 84.500 dollari (vedi 

Figura 13). 

http://www.atlas.cid.harvard.edu/
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Oltre all’importazione di fibre, l’Italia importa anche una consistente quantità di 

filato di canapa. Se osserviamo ora la composizione dei paesi esportatori nel nostro paese, 

notiamo che a partire dal 2000, ed escludendo l’annata del 2010, la Cina è sempre stato il 

maggior esportatore di filati in canapa nel nostro paese, seguito quasi sempre dal 

Giappone (The observatory of economic complexity). Nel 2016 l’Italia ha importato 

complessivamente filati di canapa per un valore di 195.000 dollari, di cui circa il 70% 

fornito dalla Cina (The observatory of economic complexity).  

In particolare, per esempio, nel 2010 il valore delle importazioni in Italia è stato di 

508.000 dollari, di cui circa il 30% di origine cinese; nel 2013 l’importazione italiana nel suo 

complesso è scesa a 315.000 dollari, ma con circa il 50% della merce di provenienza cinese. 

Risulta chiaro come l’Italia stia diminuendo le importazioni di filati di canapa, ma anche 

come contemporaneamente aumenti, in proporzione, la quantità fornita dalla Cina, che in 

Italia risulta il primo esportatore indiscusso.  

Figura 13: Confronto tra il valore totale delle importazioni di fibra (in migliaia di dollari), le 

importazioni dalla Cina (in %) sul totale, e l'equivalente valore (in migliaia di dollari) (fonte  The 

atlas of economic complexity ) 
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Figura 14: Interscambio commerciale filati tra Italia e Cina, valori in migliaia di euro e variazioni in % (fonte: 

Elaborazione di ICE-Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane  su dati 

ISTAT) 

 

Se analizziamo l’interscambio di filati di canapa dall’Italia alla Cina notiamo che l’Italia è 

quasi unicamente paese importatore, e che dal 2010 ad oggi, seppur con delle fluttuazioni, 

la tendenza è stata quella di un aumento delle importazioni da questo paese: si è passati 

infatti da importazioni per un valore di 123.000 euro nel 2010 ad uno di 296.000  nel 2017 

(vedi figura 14). 

 

 

 

CAPITOLO 4 

4.1 La lavorazione della fibra 

Come anticipato nei capitoli precedenti, la coltivazione della canapa è legale in 

corrispondenza di un contenuto di THC (49. 四氢大麻酚sìqīng dàmá fēn) inferiore allo 0,3%. 

Inoltre essendo caratterizzata dal fenomeno del dioicismo (10. 雌雄异株cíxióngyìzhū) ha 

fiori femminili e maschili portati da individui distinti e in base alla destinazione di utilizzo 
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bisogna operare una distinzione tra piante maschili e femminili di canapa ( 22. 汉麻 

hànmá/ 17. 大麻dàmá ): le femminili ( 11. 雌株 cízhū) infatti vengono impiegate per la 

produzione di semi, mentre quelle maschili ( 62. 雄株 xióngzhū) per le fibre.  

Osservando il fusto di canapa in sezione vediamo al centro una cavità detta midollo 

(50. 髓 suǐ) molto ampia, attorno alla quale si sviluppa il canapulo ( 29. 木质部 mùzhíbù), 

ovvero la parte legnosa, avente la funzione di sostegno della pianta stessa. La parte 

legnosa è divisa dal resto dello stelo dal cambio ( 60. 形成层xíngchéngcéng), un tessuto 

vegetale che è appunto aderente al canapulo e attorno al quale sono riunite in fasci 

disposti concentricamente le fibre ( 58. 纤维 xiānwéi), nello strato più interno della 

corteccia, e che sono per questo dette liberiane ( 40. 韧皮纤维 rènpí xiānwéi). Le fibre, che 

all’interno presentano una cavità detta lume ( 36. 腔 qiāng) cellulare, sono composte da 

cellulosa ( 59. 纤维素xiānwéisù), emicellulosa ( 1. 半纤维素bànxiānwéisù), lignina ( 30. 木质

素 mùzhísu), pectina ( 21. 果胶 guǒjiāo) e altre sostanze, e si dividono in primarie e 

secondarie. Le più interessanti dal punto di vista commerciale sono le fibre primarie ( 8. 

初生纤维 chūshēng xiānwéi), più lunghe e di conseguenza particolarmente adatte per 

l’impiego tessile; le fibre secondarie ( 12. 次生纤维 cìshēng xiānwéi) invece, oltre ad essere 

più corte, sono anche maggiormente lignificate. La qualità della fibra dipende dalle 

caratteristiche del fusto, in particolare con fusti alti e sottili si ottiene canapa di alta qualità, 

viceversa con un aumento di diametro e una minor lunghezza dei fusti, canapa di qualità 

inferiore. La qualità delle fibre è data anche da fattori quali la percentuale di fibre, il 

rapporto tra fibre primarie e secondarie, il grado di lignificazione, e l’omogeneità dei 

suddetti parametri qualitativi. Le fibre sono composte da un insieme di fibrille ( 64. 原纤

维 yuánxiānwéi) elementari legate tra loro principalmente da pectina e lignina, che vanno 

eliminate il più possibile nelle fasi di lavorazione. Le principali fasi di lavorazione sono:  
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Una volta eseguita la raccolta degli steli per mezzo di una mietitrice ( 48. 收割机 shōugējī), 

questi vengono fatti essiccare ( 45. 晒 shài) e poi  si effettua  la macerazione ( 55. 脱胶 

tuōjiāo), che porta alla liberazione delle fibre dagli altri tessuti tramite la fermentazione ( 

18. 发酵 fāxiào) e conseguente degradazione delle sostanze, in particolare la pectina, che 

cementano le fibre tra loro e le stesse al canapulo.  

  Vi sono vari modi per effettuare la macerazione e in passato era molto comune 

quella in acqua naturale, secondo la quale i fusti vengono immersi nell’acqua dei canali di 

scolo dei campi o nei fiumi e tenuti sott’acqua per giorni. Si può anche facilitare il processo 

con l‘impiego di acqua calda in vasche apposite dette maceri ( 33. 沤麻池 ōumáchí), 

riducendo così notevolmente il tempo di macerazione. In alternativa si può aggiungere 

soda caustica ( 38. 氢氧化钠 qīngyǎnghuànà) all’acqua di macerazione, procedendo così a 

una macerazione chimica ( 23. 化学脱胶 huàxué tuōjiāo), che migliora il processo e riduce i 

tempi, ma è causa di problemi ambientali. 

C’è poi un metodo innovativo chiamato macerazione microbiologica ( 46. 生物脱胶 

shēngwù tuōjiāo) che prevede l’aggiunta di batteri degradatori e che si effettua sulle fibre 

sulle quali è già stata effettuata in precedenza la stigliatura ( 6. 剥麻 bōmá), anziché sulle 

bacchette come accade nelle altre modalità. Questo consente di agevolare le operazioni e, 

in particolare, permette la macerazione, a parità di volume d’acqua, di un maggior 

quantitativo di prodotto, nonché la riduzione dei tempi di macerazione. Terminata la 

macerazione si procede con il lavaggio ( 35. 漂洗 piǎoxǐ) e l’essiccamento degli steli. Dove 

le condizioni climatiche lo permettono, perciò in luoghi dove le piogge sono frequenti, o 
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dove lo sbalzo termico notturno porta alla formazione di rugiada, si può effettuare la 

macerazione alla rugiada ( 63. 雨露沤麻 yǔlù ōumá), che consiste nel lasciare gli steli in 

campo 14-21 giorni, fino a quando le fibre si separano facilmente dalla corteccia ( 34. 皮 pí). 

Durante questo lasso di tempo, i fusti devono essere girati una o due volte per consentire 

uno svolgimento uniforme della macerazione, poiché altrimenti gli steli vicini al suolo 

rimarrebbero verdi mentre quelli in superficie marcirebbero e diventerebbero marroni. La 

macerazione in campo è conveniente dal punto di vista economico perché l’investimento è 

moderato, ma il problema fondamentale di tale procedura è la non omogeneità del 

prodotto macerato e l’incertezza sulla durata del processo.  

Terminata la macerazione, gli steli vengono imballati con una macchina 

rotoimballatrice ( 16. 打捆机dǎkǔnjī), e le balle ( 2. 包 bāo) possono così essere stoccate ( 69. 

贮藏zhùcáng).  Per le successive operazioni, gli steli vengono spesso tagliati per ridurne la 

lunghezza a valori compresi tra 90 cm e 110 cm ed essere così lavorati con macchine per il 

lino. Per separare la fibra dal canapulo, la prima lavorazione effettuata sugli steli è detta 

stigliatura ed è una lavorazione meccanica operata con la macchina stigliatrice ( 7. 剥麻机 

bōmájī), della quale esistono sia impianti fissi che mobili.  

La stigliatura si divide in tre operazioni che grazie all’impiego di rulli rendono 

possibile la separazione delle 

 Figura 15: Scavezzatura degli steli ( fotogramma tratto da Stigliatura e 

pettinatura) 
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fibre dal canapulo: la scavezzatura ( 51. 碎 suì), opera una prima rottura degli steli legnosi 

(Figura 15); la maciullatura (32. 碾碎niǎnsuì) poi riduce a piccoli pezzi le parti legnose 

(Figura 16) e la scotolatura ( 37. 敲打 qiāodǎ) separa le fibre dalle parti legnose.  

 

 

 

 

Dei prodotti stigliati si effettua una cernita così da ottenere una maggiore omogeneità tra 

fibre lunghe, fibre corte che costituiscono la stoppa ( 13. 粗麻cūmá) e canapulo; e vanno a 

costituire la materia grezza per le successive lavorazioni.  

La stigliatura tradizionalmente avviene quindi a seguito della macerazione degli steli, 

tuttavia si è studiato un processo per effettuare la stigliatura sugli steli sfalciati, essiccati in 

campo (più raramente gli steli non vengono essiccati) ed imballati. Questa stigliatura, per 

distinguerla da quella classica, viene definita “stigliatura verde” ( 3. 剥皮沤洗 bāopí ōuxǐ), 

ed è seguita dalla macerazione microbiologica.  

Con le fibre corte si può effettuare la cotonizzazione ( 28. 棉化 miánhuà), ossia un 

processo che rende le fibre molto corte e sottili, permettendo così la successiva lavorazione 

con le macchine per il cotone. Il problema principale di tale processo è che le sostanze 

come la pectina o la lignina devono essere rimosse il più possibile per ottenere un 

isolamento più o meno completo delle singole fibre. Il metodo più comune è basato sul 

principio della “esplosione a vapore” ( 66. 蒸汽爆破 zhēngqì bàopò), con il quale il vapore e 

gli eventuali additivi penetrano, sotto pressione e con temperatura gradualmente 

Figura 16: Gramolatura degli steli ( fotogramma tratto da BE LINEN 

MOVIE)  



46 

 

crescente, nello spazio presente tra le fibre del fascio, e in questo modo le sostanze 

aderenti alla fibra sono rese solubili nell’acqua e quindi rimosse mediante il successivo 

risciacquo.  

 

 

 

 

Le fibre lunghe invece, una volta stigliate (Figura 17), vengono pressate e sottoposte 

all’ammorbidatura (41. 软麻 ruǎnmá) effettuata con l’ammorbidatrice ( 42. 软麻机 

ruǎnmájī), che fa passare più volte le fibre sotto dei rulli che rendono così le fibre più 

morbide e flessibili. 

Terminato il processo, sulla fibra lunga viene effettuata la pettinatura ( 26. 精梳 

jīngshū) con la macchina pettinatrice ( 27. 精梳机jīngshūjī) (Figura 18). Durante questa fase 

vengono eliminate le impurità residue delle fibre, le quali vengono pettinate e affinate 

grazie alla diversa densità di pettini ( 65. 针 zhēn).  

 

Figura 87: Fibre stigliate (Ecocanapa stigliatura) 
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Questo processo favorisce la disposizione ordinata con un unico senso di direzione delle 

fibre, e facilita così le successive operazioni di filatura. 

Le fibre vengono inoltre condensate in bande strette, appiattite e lunghe a formare nastri ( 

52. 条子 tiáozi), che vengono poi depositati in vasi ( 53. 筒 tǒng) di raccolta in attesa del 

processo di stiro ( 4. 并条 bìngtiáo) (Figura 19). 

 

 

 

 

 

Figura 19: Nastro  pettinato depositato  nel vaso di raccolta  (Ecocanapa 

stigliatura) 

Figura 18: Pettinatura (fotogramma tratto da BE LINEN MOVIE) 
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Con la stiratura il nastro dai vasi di raccolta passa dentro lo stiratoio ( 5. 并条机 bìngtiáojī), 

un dispositivo dotato di diverse coppie di cilindri che, con un incremento di velocità da 

una coppia alla successiva, effettua pressione compattando e assottigliando i nastri, e 

livellandone e regolarizzandone le fibre componenti per quanto riguarda la linearità, la 

miscelazione e la parallelizzazione (Figura 20). Il nastro in uscita dallo stiratoio, 

notevolmente più sottile e omogeneo,  viene detto stoppino ( 14. 粗纱cūshā).   

 

 

 

 

 

 

Le fibre lunghe, una volta pettinate e stirate, sono pronte per la filatura ( 19. 纺纱 fǎngshā) 

tramite la quale si ottiene infine il filato (44. 纱线 shāxiàn). Generalmente le fibre lunghe di 

canapa sono impiegate nella filatura impiegata per il lino, detta  “filatura a umido” ( 47. 

湿纺 shīfāng) e si procede poi con un’ulteriore assottigliamento dello stoppino  con il banco 

a fusi ( 15. 粗纱机 cūshājī).  

Figura 20: Stiratoio ( Draw frame machine)  
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Tramite la rotazione della spola di raccolta su un fuso centrale, lo stoppino viene 

distribuito alternativamente dall’alto al basso e viceversa.  

Dopo il banco a fusi, si ha l’inserzione della torsione nel filatoio ( 57. 细纱机xìshājī), 

il più comunemente impiegato è il filatoio ad anelli (24. 环锭细纱机 huándìng xìshājī), dove 

viene ulteriormente stirato e fatto ruotare su un anello fisso mediante un anellino che 

percorre velocemente la sua superficie, e viene avvolto su una bobina che gira ad alta 

velocità. L’elemento traente è costituito dal fuso (43. 纱锭 shādìng) centrale che passa nel 

foro dell’anello e sul quale è collocata la bobina: il filo in formazione, avendo un’estremità 

boccata e l’altra rotante assieme all’anellino, subisce una vera torsione (Figura 21).  

 

 

 

Con la torsione si verifica la torcitura ( 31. 捻 niǎn), che conferisce coesione e resistenza al 

filo. Il filo si avvolge sulla bobina fino a formare delle rocche ( 54. 筒子纱tǒngzishā), che 

verranno poi utilizzate nella fase successiva di tessitura ( 67. 织布 zhībù). 

Figura 21: Filatoio ad anelli (Filatoio ad 

anelli) 
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Dopo la filatura, l’ultimo procedimento è quello della tessitura, effettuata con il 

telaio ( 66. 织机 zhījī),  che consiste nell’intrecciare i fili detti ordito ( 24. 经 jīng) con i fili 

che compongono la trama ( 53. 纬纱 wěishā), formando così il tessuto. 

 

 

4.2 Proprietà delle fibre 

Le proprietà di un tessuto dipendono principalmente dalle fibre da cui è composto, 

e la canapa presenta caratteristiche che la rendono un ottimo materiale per il settore 

tessile; tra queste la lunghezza è il fattore più importante, e la canapa spicca, nel mondo 

delle fibre vegetali, in quanto le sue fibre variando da 1,5 a 5 metri risultano essere 

particolarmente adatte per la realizzazione di filati e tessuti.  

Inoltre ha una buona resistenza alla trazione17 (tripla rispetto a quella del cotone), 

con un allungamento a rottura che si verifica in corrispondenza di un allungamento di 1.5-

4.83% sull’originaria lunghezza (Zhang 2009, p. 15), e per questo è stata impiegata per 

secoli nella realizzazione, oltre che di corde e funi, anche per biancheria per la casa, sacchi 

ecc. La resistenza alla trazione è inversamente proporzionale alla dimensione del diametro 

delle fibre: si verifica infatti un aumento di resistenza in corrispondenza di una 

diminuzione del diametro, ed è proprio per questo che, come accennato nei capitoli 

precedenti, nel caso di coltivazioni finalizzate alla produzione di fibra è vantaggiosa una 

semina fitta, che favorisce la formazione di fusti sottili. 

Se la canapa in passato veniva lodata per la sua robustezza, ma associata al 

contempo ad una stoffa grezza, gli attuali metodi di lavorazione hanno permesso un 

miglioramento qualitativo: sono infatti in grado di realizzare anche capi estremamente 

comodi e con buona vestibilità, raggiungendo livelli di finezza non inferiori a quelli del 

lino. Inoltre contrariamente a quanto avviene con i tessuti sintetici (come ad esempio il 

                                                           
17 È questo un importante parametro per calcolare l’allungamento del filo sotto un determinato carico fino 

all’eventuale rottura 
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poliestere e il nylon), le proprietà elettriche della canapa, non essendo essa un buon 

conduttore, le consentono di evitare cariche elettrostatiche. 

La cavità centrale della fibra è pari a circa 1/2- 1/3 della sua sezione (Zhang 2009, p. 

15), e sulla lunghezza della fibra sono presenti numerosi fori collegati al lume. Queste 

caratteristiche conferiscono alle sue fibre eccellenti proprietà igroscopiche e traspiranti: 

sono infatti in grado di assorbire fino a 7.43 mg/min e hanno una capacità di dispersione di 

12,6 mg/min (Zhang 2009, p. 15), e questa capacità traspirante fa sì che il tessuto di canapa 

assorba l’umidità dal corpo lasciandolo asciutto, e contemporaneamente non dia la 

sensazione di umidità al tatto.  

Recentemente assistiamo a un progressivo interessamento alle specifiche funzionalità dei 

tessuti, e negli ultimi anni i materiali antibatterici (nonché inodori) stanno attirando molto 

l’attenzione, e tra questi la canapa occupa una posizione preminente: le sua fibre infatti 

contengono numerosi elementi che apportano benefici all’uomo, e contemporaneamente 

possiedono sostanze fenoliche, che le rendono un disinfettante naturale. Inoltre la cavità 

centrale delle fibre e i fori che ne percorrono la lunghezza, essendo ricchi di ossigeno 

rendono molto difficile la sopravvivenza dei batteri anaerobi18, e conferiscono così alla 

canapa proprietà antibatteriche, tanto che tra le fibre naturali si ritiene sia quella con 

maggiori prospettive e potenzialità di sviluppo. 

Tra le proprietà della fibra di canapa, ricordiamo un’eccezionale capacità di 

protezione dai raggi ultravioletti. Attualmente nel campo della prevenzione dei danni alla 

pelle causati dall’esposizione alle radiazioni ultraviolette, si stanno effettuando numerosi 

studi sui materiali per l’abbigliamento, ed è il fattore UPF (Ultraviolet Protection Factor) a 

definire il tipo di protezione che i diversi tessuti sono in grado di garantire. Ci sono tre 

principali categorie: UPF 15-24, UPF 25-39, e UPF 40+; più il valore UPF è elevato, 

maggiore sarà la capacità schermante del tessuto. In linea generale sono le fibre sintetiche 

a garantire la più elevata protezione; ma per quanto riguarda le fibre naturali, la canapa 

possiede le maggiori proprietà schermanti. Se la poniamo a confronto con il cotone e il 

lino, osserviamo che la sua protezione è molto più elevata: il cotone, infatti, ha un valore 

                                                           
18

   Batteri che vivono solo in condizioni di assenza di ossigeno 
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UPF compreso tra 10 e 20 a seconda che sia leggero o a trama fitta, e il lino ha un fattore 

UPF di 30, mentre i tessuti in canapa hanno un valore UPF 50 (Zhang 2009, p. 129), e sono 

quindi in grado di filtrare oltre il 95% dei raggi UV.  

Tra le proprietà delle fibre ce ne sono anche alcune di particolare rilevanza  per il 

settore della bioedilizia. La struttura cava con superficie porosa delle fibre conferisce 

infatti proprietà acustiche che la rendono un materiale fonoassorbente ideale per pannelli 

isolanti;  inoltre la canapa ha buone capacità di resistenza al calore. Infatti, nonostante la 

forza delle fibre diminuisca con il contatto prolungato con alte temperatura, la 

decomposizione completa avviene tra i 300° e i 400°C (Zhang 2009, p. 16), e la canapa, che 

mescolata con la calce viene considerata ignifuga, e quindi un materiale molto sicuro da 

impiegare in edilizia. 

Il principale svantaggio delle canapa consiste nel fatto che, nonostante le fasi di 

lavorazione sopracitate, la pectina presente sulle fibre non può essere completamente 

rimossa. La parte che resta aderente alle fibre  rende difficile ottenere una tintura 

omogenea, soprattutto con colori scuri e accesi, tanto che spesso si preferisce mantenere il 

suo colore naturale tendente al giallo-marrone. 
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TERMINE 

CINESE 

DEFINIZIONE 

CINESE 

CONTESTO CINESE CONTESTO 

ITALIANO 

DEFINIZIONE 

ITALIANA 

TERMINE 

ITALIAN

O 

1. 半纤维素 

bànxiānwéisù 

半纤维素在化学性质

，功能和结构方面与

纤维素有着很多相依

的碳水化合物，它在

植物中起储备养料的

作用 (Zhang 2009, 

p. 75) 

汉麻纤维中主要含有

纤维素和部分非纤维

素物质，包括果胶，

木质素，半纤维素等 

(Zhang 2009, p. 9) 

La parte corticale 

della canapa 

presenta un alto 

contenuto di 

cellulosa e 

emicellulosa e 

basso contenuto di 

lignina. Mentre il 

cilindro centrale ha 

una composizione 

chimica che 

assomiglia a quella 

del legno ( Ranalli, 

Casarini 1998, p.27) 

L’emicellulosa è 

un polisaccaride 

complesso che 

costituisce uno dei 

componenti delle 

pareti delle cellule 

vegetali e serve alle 

piante come 

materiale di riserva 

(La nuova 

enciclopedia delle 

scienze Garzanti 

1988, p. 535) 

Emicellul

osa 

2. 包 

bāo 

打成的包裹 ( Cihai 

1999, p.947) 

打包后的物料便于运
输和贮藏，又利于防

火，防潮和防止混入

杂志 ( Nongye 1984, 

p. 134) 

Ultimata 

l’essiccazione, si 

procede alla 

raccolta in balle 

degli steli (Bacci, 

Baronti, Angelini 

2007, p. 39) 

Quantità di merce 

avvolta o legata 

(Treccani) 

Balla 
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3. 剥皮沤洗 

bāopí ōuxǐ 

“剥皮沤洗”法即先

剥下麻皮(俗称生皮)

，再扎把沤于水中 

(Baidu) 

水浸沤麻是利用天然

水源或人造沤麻池进

行沤麻。适于韧皮纤

维作物有的“整株沤洗

”、“剥皮沤洗”和“两

浸一洗”之分 (Baidu) 

Con la stigliatura 

verde si riduce 

notevolmente il 

volume ed il peso 

della materia da 

macerare, con 

conseguente 

riduzione dei costi 

di trasporto e 

movimentazione 

(Bacci, Baronti, 

Angelini 2007, p. 54) 

La stigliatura 

verde consiste nella 

rottura della parte 

legnosa della 

pianta e 

nell’eliminazione 

di una parte del 

canapulo. Segue la 

macerazione (Bacci, 

Baronti, Angelini 

2007, p. 53) 

 

Stigliatura 

verde 

4. 并条 

bìngtiáo 

经牵伸把棉条拉细并

汇集成一根棉条 

(Fangzhi 1984, p. 

185) 

并条制得的棉条粗细

与生条相依，得结构

有差导 ( Fangzhi 

1984, p. 185) 

Lo stiratoio è la 

macchina tessile 

usata per effettuare 

lo stiro del nastro 

(La nuova 

enciclopedia delle 

scienze Garzanti 

1988, p. 1372) 

Operazione a cui si 

sottopone un 

nastro allo scopo di 

aumentarne la 

lunghezza e 

diminuirne la 

sezione di lavoro 

(Bona, Isnardi, 

Straneo 1981, p. 

240) 

Stiro 

5. 并条机 

bìngtiáojī 

棉纺中进行条子并合

的机器 (Cihai 1999, 

p. 808) 

并条机的主要目的是

提高条子均匀度，使
纤维平行伸直，并混

和不同原料的条子 

(Cihai 1999, p. 808) 

I nastri provenienti 

dalla pettinatura 

vengono 

assottigliati 

progressivamente 

su stiratoi (Bona, 

Lo stiratoio è la 

macchina tessile 

usata per effettuare 

lo stiro del nastro e 

spesso anche 

l’accoppiamento. 

Stiratoio 
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Isnardi, Straneo 

1981, p. 272)  

(La nuova 

enciclopedia delle 

scienze Garzanti 

1988, p. 1372) 

6. 剥麻 

bōmá 

剥麻: 将韧皮纤维从

麻茎上剥取下来的过

程 ( Cihai 1999p.534) 

剥麻前有时须经沤麻 ( 

Cihai 1999, p. 534) 

La stigliatura è l’ 

operazione di prima 

trasformazione 

indispensabile per 

arrivare alla filatura 

della fibra di canapa 

(Assocanapa) 

 

la stigliatura  

consiste nella 

separazione 

meccanica delle 

fibre tessili dal 

resto dei fusti 

(Bacci, Baronti, 

Angelini 2007, p. 

48) 

Stigliatura 

7. 剥麻机 

bōmájī 

剥麻机具是指将成熟

麻类作物的茎加工制

成麻皮、原麻或粗纤

维的机械和工具的设

备 (Baidu) 

型移动式打麻机是针

对固定式剥麻机需要

较大的厂房，设备投

资大研制而成 (Lu 

Jiang Nan 2017, p. 98) 

La stigliatrice è una 

macchina composta 

essenzialmente di 

cilindri scanalati 

affiancati, rotanti, 

che piegano 

ripetutamente gli 

steli e separano i 

canapuli dalle fibre 

(Treccani) 

La stigliatrice è la 

macchina per la 

stigliatura 

(Treccani) 

Stigliatric

e 
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8. 初生纤维 

chūshēng xiānwéi 

一般纤维束层的最外

一层为初生纤维 

(Zhang 2009, p. 60) 

 

次生纤维较粗较短，

木质化较初生纤维严

重 (Zhang 2009, p. 

60) 

Mentre le fibre 

secondarie sono 

fortemente 

lignificate, le 

primarie, che 

costituiscono il 

maggior numero, lo 

sono invece soltanto 

leggermente ( Donà 

dalle Rose 1938, p. 

11) 

Sono dette 

primarie le fibre 

prodotte dal libro 

primario (parte più 

esterna del libro) 

(Donà dalle Rose 

1938, p. 11) 

Fibre 

primarie 

9. 雌花 

cíhuā 

雌雄异株的花中,只

有雌蕊的花 (Zdic) 

雌雄异株具单性花的

植物，雌花和雄花分

别生于不同的植株上

，有雌株或雄株之称 

(Cihai 1999, p. 3879) 

Le piante  dioiche 

hanno fiori 

femminili 

e maschili portati da 

individui distinti 

(Bacci, Baronti, 

Angelini 2007, p. 16) 

I fiori femminili 

sono fiori 

pistilliferi, 

unisessuali, dove 

mancano gli stami 

(Gerola 1978, p. 

453) 

Fiore 

femminile 

10. 雌雄异株 

cíxióngyìzhū 

具单性花的植物，雌

花和雄花分别生于不

同的植株上，有雌株

或雄株之称 (Cihai 

1999, p. 3879) 

汉麻的一年生草本植

物为雌雄异株，雄主

开花不结籽，俗称“

花麻 (Zhang 2009, p. 

57) 

La Cannabis sativa 

è una pianta dioica, 

annuale, della 

famiglia delle 

Cannabacee ( 

Atlante delle piante 

medicinali 1982, 

Carattere di piante  

dioiche, cioè con 

fiori femminili 

e maschili portati 

da individui 

distinti (Bacci, 

Baronti, Angelini 

Dioicismo 
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p.204) 2007, p. 16) 

11. 雌株 

cízhū 

仅有雌花的植株称为

雌株 (Baidu) 

雄株的茎较细，出麻

率高; 雌株的茎较粗，

成熟期较迟，出麻率

较低 (Zhang 2009, p. 

59) 

Le piante maschili 

sono generalmente 

il 10-15% più alte 

rispetto alle piante 

femminili (Bacci, 

Baronti, Angelini 

2007, p. 18) 

è detta femminile 

la pianta che 

presenta fiori 

femminili (Bacci, 

Baronti, Angelini 

2007, p. 16) 

Pianta 

femminile 

12.  次生纤维 

cìshēng xiānwéi 

由次生生长形成的纤

维 (Baidu) 

次生纤维较粗较短，

木质化较初生纤维严

重 (Zhang 2009, p. 

60) 

Mentre le fibre 

secondarie sono 

fortemente 

lignificate, le 

primarie, che 

costituiscono il 

maggior numero, lo 

sono invece soltanto 

leggermente (Donà 

dalle Rose 1938, p. 

11) 

Sono dette 

secondarie le fibre 

prodotte dal libro 

secondario (parte 

più interna del 

libro) (Donà dalle 

Rose 1938, p. 11) 

Fibre 

secondari

e 

13.  粗麻 

cūmá 

碎茎打麻联合机的落

麻 ( Fangzhi 1984, p. 

295) 

粗麻可做亚麻纺织厂

的短麻纺用原料 

(Fangzhi 1984, p. 295) 

La stoppa viene 

usata, per esempio, 

come elemento di 

tenuta nelle 

giunzioni di 

tubazioni ecc. (La 

nuova enciclopedia 

delle scienze 

Cascami di fibra 

che si ottengono 

dalla stigliatura 

(Quaglierini 1985, 

p. 154) 

Stoppa 
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Garzanti 1988, p. 

1374) 

14. 粗纱  

cūshā 

条子牵伸拉细，加以

合适的拈回，使须条

稍为拈紧 (Fang 

1984, p. 185) 

 

粗纱是在条子与纱线

间的中间阶段的材料 

(Zdic) 

  

Il nastro pettinato in 

bobine con 

successivi 

accoppiamenti e 

stiri riduce il suo 

peso e trasforma la 

massa fibrosa in 

stoppini adatti alla 

filatura (Bacci, 

Isnardi, Straneo 

1981, p. 175)  

Il nastro, sottoposto 

a stiratura e 

torsione, si 

assottiglia, acquista 

consistenza; le fibre 

con la torsione si 

legano 

maggiormente tra 

loro dando origine 

allo stoppino 

(Quaglierini 1985, 

p. 300) 

 

Stoppino 

15. 粗纱机

cūshājī 

粗纱机是把纤维条制

成粗纱的纺纱机器 ( 

Fangzhi 1984, p. 25) 

条子在粗纱机上牵伸

加拈制成粗纱 

(Fangzhi 1984, p.25) 

Il banco a fusi dà 

coesione allo 

stoppino mediante 

torsione e raccoglie 

lo stoppino in una 

bobina di notevole 

compattezza (Bona, 

Isnardi, Straneo 

1981, p. 175) 

Il banco a fusi è la 

macchina usata 

nella filatura per 

assottigliare 

fortemente il nastro 

di stiratoio (La 

nuova enciclopedia 

delle scienze 

Garzanti 1988, p. 

189) 

Banco a 

fusi 

16.  打捆机

dǎkǔnjī 

松散物料压缩到一定

密度后捆扎或包的机

械 (Nongye 1984, p. 

打捆机的缺乏使得捆

麻成本较高 (Lu Jiang 

Nan 2017, p. 101) 

Il prodotto viene 

lasciato sul campo 

dove si fa essiccare 

Macchina agricola 

utilizzata per 

confezionare balle 

Rotoimbal

latrice 
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134) in maniera simile 

alla fienagione, per 

poi procedere con 

delle 

rotoimballatrici 

(Grifeo 2018) 

 

di paglia o di fieno 

di forma cilindrica 

(Treccani) 

17. 大麻  

dàmá 

 

Cfr. 22. 汉麻 

hànmá 

 

汉麻为大麻科大麻属

一年生草本作物，学

名Cannabis sativa., 

又名大麻 

(Zhang 2009, p. 1) 

大麻的应用至少包括

纺织，造纸，食品，

医药，汽车，建筑 

(Lu Ming He 2014, p. 

52) 

La Cannabis sativa 

ha come 

destinazione 

principale delle 

fibre l’industria 

della carta, 

l’industria 

automobilistica, 

materiali per la 

costruzione e 

l’isolamento degli 

edifici  

e il settore tessile 

(Bacci, Baronti, 

Angelini 2007, p. 14) 

 

La Cannabis sativa 

è una pianta dioica, 

annuale, della 

famiglia delle 

Cannabacee ( 

Atlante delle piante 

medicinali 1982, p. 

204 

Cannabis 

sativa 

18.  发酵 

fāxiào 

发酵一般泛指利用微

生物制造工业原料或

工业产业的过程 

(Cihai 1999,p.1417) 

汉麻脱胶主要有自然

发酵法脱胶，化学脱

胶， 生物脱胶等方法 

(Zhang 2009, p.20) 

La macerazione è 

un processo di 

fermentazione 

batterica mediante 

il quale vengono 

La fermentazione è 

una trasformazione 

biochimica a carico 

di sostanze 

organiche, 

Fermentaz

ione 
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solubilizzate le 

sostanze pectiche 

che cementano gli 

elementi cellulari di 

alcune piante. È 

applicato ad alcune 

fibre tessili, quali il 

lino, la canapa e la 

iuta, e serve a 

separare i fasci di 

fibre liberiane, 

costituite di 

cellulosa e 

rappresentanti la 

materia tessile, dal 

parenchima 

corticale e dai 

tessuti interni 

(Treccani) 

provocata da 

enzimi prodotti da 

numerosi 

microrganismi 

(muffe, lieviti, 

batteri). (La nuova 

enciclopedia delle 

scienze Garzanti 

1988, p. 600) 

19.  纺纱 

fǎngshā 

把纺织纤维加工成纱

线的整个工艺过程 

(Fangzhi 1984, p. 45) 

纺纱将纤维组成条子

并拉细加拈成纱 

(Fangzhi 1984, p. 45) 

La filatura ha lo 

scopo di dare 

torsione allo 

stoppino filato così 

da conferirgli le 

caratteristiche di 

resistenza, elasticità 

e finezza richiesti 

(Boni, Isnardi, 

La filatura è 

l’insieme di 

operazioni che 

trasforma una fibra 

grezza in un filato 

(Quaglierini 1985, 

p. 298) 

Filatura 
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Straneo 1981, p. 181) 

 

20. 秆 

gǎn 

禾本科植物的茎 

(Cihai 1999, p. 4936) 

汉麻皮秆分离方式主

要是雨露沤麻，再采

用机械将汉麻秆茎碾

碎后敲打使皮秆分离 

(Zhang 2009, p. 200) 

Dopo la 

macerazione gli 

steli sono lavati e 

poi fatti seccare 

(Quaglierini 1985, p. 

159) 

Fusto delle piante 

erbacee (Treccani) 

Stelo 

21.  果胶 

guǒjiāo 

果胶是一种含有水解

乳糖醛酸基的复杂碳

水化合物，呈黏质状

态 (Zhang 2009, p. 

75) 

 

 

汉麻经过脱胶后可去

掉大部分或一部分果

胶等非纤维物质 

(Zhang 2009, p.200) 

Con la macerazione 

si ha la 

solubilizzazione 

delle pectine che 

costituiscono la 

parete delle cellule 

del parenchima 

della corteccia 

(Donà dalle Rose 

1938, p. 59) 

Gruppo di 

polisaccaridi, il cui 

elemento 

principale è una 

molecola acidica 

lineare, che in 

acqua producono 

gel forti e stabili 

(La nuova 

enciclopedia delle 

scienze Garzanti 

1988, p. 1080) 

Pectina 

22.  汉麻 

hànmá 

 

Cfr. 17. 大麻  

dàmá 

 

汉麻为大麻科大麻属

一年生草本作物，学

名Cannabis sativa., 

又名大麻 

(Zhang 2009, p. 1) 

汉麻纤维是人类最早

利用的纺织纤维之一 

(Zhang 2009, p. 1) 

La canapa è 

probabilmente la 

più antica pianta da 

fibra coltivata 

dall’uomo (Bacci, 

Baronti, Angelini 

2007, p. 9) 

La canapa è una 

pianta dioica, 

annuale, della 

famiglia delle 

Cannabacee ( 

Atlante delle piante 

medicinali 1982, 

p.204) 

Canapa 
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23.  化学脱胶

huàxué tuōjiāo 

化学脱胶是脱胶的一

种方法。借助化学药

品的作用除去胶质，

一般用碱剂 ( Cihai 

1999, p.4314) 

化学脱胶的工艺流程

花费时间长，成本高

，消耗大，并且易对

环境造成污染 (Zhang 

2009, p. 20) 

Con la macerazione 

chimica si migliora 

il processo di 

macerazione ma si 

causano problemi 

ambientali per la 

tossicità (Bacci, 

Baronti, Angelini 

2007, p. 53) 

Metodo di 

macerazione che 

prevede l’aggiunta 

di soda caustica 

all’acqua di 

macerazione. 

(Bacci, Baronti, 

Angelini 2007, p. 

53) 

Macerazio

ne 

chimica 

24.  环锭细纱机 

huándìng xìshājī 

由锭子，钢领和钢丝

圈等组成加拈卷绕机

构的细纱机 ( 

Fangzhi 1984, p. 

285) 

环锭细纱机的加捻和

卷绕作用是同时进行

的 (Baidu) 

Il principale sistema 

di filatura oggi in 

uso è il filatoio ad 

anelli (Bona, 

Isnardi, Straneo 

1981, p. 250) 

 

Nel filatoio ad 

anelli, lo stoppino, 

opportunamente 

stirato dal campo 

di stiro 

immediatamente 

precedente, lascia 

l’ultima coppia di 

cilindretti d’uscita, 

passa entro l’ansa 

dell’anellino e 

s’avvolge 

spiralmente sulla 

bobina (Bona, 

Isnardi, Straneo 

1981, p. 250) 

 Filatoio 

ad anelli 
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25.  经 

jīng 

织物的纵线 ( Cihai 

1999, p. 3302) 

织造生产中的主要机

器能将经纱和纬纱按

一定规律交织成织物 

(Cihai 1999, p. 3297) 

Con la tessitura si 

ha l’intreccio dei fili 

di ordito e di trama 

(Lorenzato 1963, p. 

9)  

Con il termine 

ordito si intendono 

i fili disposti 

parallelamente 

secondo la 

lunghezza del 

tessuto 

(Quaglierini 1985, 

p. 303) 

Ordito 

26.  精梳 

jīngshū 

以针排或梳针等机件

对纤维的两端交替进

行梳理，将 纤维梳

开，伸直并除去较短

纤维，杂志，棉结或

毛粒 ( Cihai 1999, 

p.5478) 

把小棉卷喂入精梳机

，利用不同的针排分

别对纤维的两端进行

精梳，除去短纤维和

杂志 ( Fangzhi 1984, 

p. 185) 

Nella pettinatura 

appositi macchinari 

forniti di più pettini 

lisciano e 

parallelizzano le 

varie fibre, si ottiene 

così un nastro 

pettinato 

(Quaglierini 1985, p. 

300) 

Scopo essenziale 

della pettinatura è 

di selezionare le 

fibre secondo la 

loro lunghezza, 

eliminando dal 

nastro pettinato 

quelle più corte di 

un certo limite. 

Essa inoltra 

perfeziona il 

raddrizzamento e 

la parallelizzazione 

delle fibre stesse e 

consente di 

eliminare le 

Pettinatura 
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impurezze ancora 

presenti nei nastri 

(Bona, Isnardi, 

Straneo 1981, p. 

142) 

27.  精梳机

jīngshūjī 

纺纱过程中实现精梳

工艺所用的机械 

(Fangzhi 1984, p. 

140) 

精梳机的主要作用是: 

清除纤维中的扭结粒

，使纤维进一步，伸

直，平行，最终制成

粗细比较均匀的精梳

条 ( Fangzhi 1984, p. 

140) 

Con la pettinatura 

le fibre sono 

regolarizzate dalle 

pettinatrici che 

eliminano le fibre 

più corte e le 

impurità 

eventualmente 

rimaste. (La nuova 

enciclopedia 

Garzanti 1988, p. 

1096) 

La pettinatrice è il 

macchinario usato 

per la pettinatura 

(Quaglierini 1985, 

p. 300) 

 

Pettinatrice 

28.  棉化 

miánhuà 

把纤维分成不大的综

合 

体和最基本的纤维，

即棉化法 (Wang Da 

Lin 1996, p.33) 

棉化法 的 效果、 纺

纱过程稳 定 性、 纺

织 生 产 中的 织 造 工 

程 和 成 圈 过 程不 仅

取 决 于 自然 情况 和 

强 碱液浓缩性,而 且 

还 取 决 于专 门的添 

加 物 (Wang Da Lin 

1996, p. 34) 

Le sostanze 

appiccicose come la 

pectina o la lignina 

devono essere 

rimosse per quanto 

possibile nel 

processo di 

cotonizzazione per 

ottenere un 

isolamento più o 

meno completo 

Col termine 

cotonizzazione si 

intende la 

disgregazione dei 

fasci di fibre in 

fibre elementari da 

cui risultano dei 

fiocchi dall’aspetto 

cotonoso (Donà 

dalle Rose 1938, p. 

66) 

Cotonizzazio

ne 
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delle singole fibre 

(Agricanapa) 

29.  木质部

mùzhíbù 

由导管，管胞，木纤

维和木薄壁细胞等组

成，常与韧皮部结合

组成维管束( Cihai 

1999, p.3531) 

将沤制后麻茎碾碎使

韧皮与木质部分离 

(Zhang 2009, p. 200) 

Con la stigliatura i 

fasci di fibre si 

separano dal 

canapulo (Donà 

dalle Rose 1938, p. 

59) 

Parte legnosa della 

canapa (Bacci, 

Baronti, Angelini 

2007, p. 76) 

Canapulo 

30.  木质素  

mùzhísù 

木质素是含有羟基和

甲氧基的芳香族化合

物 (Zhang 2009, p. 

75) 

汉麻纤维中主要含有

纤维素和部分非纤维

素物质，包括果胶，

木质素，半纤维素等 

(Zhang 2009, p. 9) 

La parte corticale 

dello stelo della 

canapa presenta un 

alto contenuto di 

cellulosa e 

emicellulosa e basso 

contenuto di 

lignina (Ranalli, 

Casarini 1998, p. 27) 

La lignina è un 

polimero 

complesso che 

incrosta la cellulosa 

delle pareti 

cellulari 

rinforzando i vasi 

conduttori 

(enciclopedia 

Rizzoli Larousse 

vol. XII p. 337) 

Lignina 

 

31.  捻 

niǎn 

用纸或线搓成的条状物

。如: 纸捻儿; 麻捻儿

(Cihai 1999, p.1989) 

 亦作” 拈(撚)”。用手指

搓转，如: 捻线捻麻绳 

原丝加捻的目的是增

加其紧密性，合股加

捻的目的除了增加紧

密性外，还可改变其

卷装形式和线密度，

La torcitura 

conferisce coesione 

e resistenza al filo 

grazie alla torsione 

(Wikipedia) 

Tramite la 

torcitura si effettua 

la riunione di due 

o più capi di filo in 

uno solo mediante 

Torcitura 
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(Zdic) 以满足后加工和使用

要求 (Baidu) 

l’applicazione 

della torsione (La 

nuova 

enciclopedia delle 

scienza Garzanti 

1988, p. 1244) 

32.  碾碎 

niǎnsuì 

把东西轧碎或压平的器

具 (Zdic) 

将沤制后麻茎碾碎使

韧皮与木质部分离 

(Zhang  2009, p. 200) 

La stigliatura si 

divide in tre 

operazioni 

successive: la 

scavezzatura, la 

maciullatura e la 

scotolatura, per 

separare le fibre 

dalle parti legnose. 

(Toscanapa) 

Con la 

maciullatura si 

verifica una 

pressione fino 

quasi ad ottenere 

una 

polverizzazione 

(dei frammenti di 

stelo)  (Donà dalle 

Rose 1938, pp. 62-

64) 

Maciullatura 

33.  沤麻池 

 ōumáchí 

沤麻的水池 (baidu) 水浸沤麻是利用天然

水源(沟、塘、江河、

湖泊等)或人造沤麻池

进行沤麻 (Baidu) 

Gli steli secchi di 

canapa venivano 

immersi nei maceri 

(vasche, stagni o 

corsi d’acqua) in cui 

avveniva la 

separazione delle 

fibre liberiane dagli 

altri tessuti del fusto 

a seguito della 

degradazione delle 

Il macero è una 

vasca in cui 

vengono immersi 

gli steli di canapa 

per la macerazione 

(Donà dalle Rose 

1938, p. 61) 

Macero 
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sostanze pectiche 

cementanti (Errani 

2007, p. 199) 

34.  皮 

pí 

动植物体的表面层。如

皮肤，树皮 ( Cihai 

1999, p. 5131) 

传统的汉麻皮秆分离

方式是雨露沤麻 

(Zhang 2009, p. 200) 

le fibre della canapa 

sono riunite in fasci 

disposti 

concentricamente 

attorno al libro, cioè 

nello strato più 

interno della 

corteccia (Donà 

dalle Rose 1938, p. 

10) 

Nelle piante, è 

detta corteccia la 

parte periferica del 

fusto e della radice 

(Treccani) 

Corteccia 

35.  漂洗 

piǎoxǐ 

用水冲洗 (Zdic) 生物过程结束后对纤

维进行漂洗，以除净

粘附在纤维上的残留

物，从而获得松散柔

软的纤维 (Baidu) 

Dopo la 

macerazione gli steli 

sono lavati e poi 

fatti seccare 

(Quaglierini 1985, p. 

159) 

è detta lavaggio 

l’operazione di 

lavare, di liberare 

cioè (facendo uso 

soprattutto di 

acqua o altri 

liquidi e sostanze 

detergenti) da 

sostanze estranee 

un oggetto 

(Treccani) 

Lavaggio 

36.  腔 

qiāng 

中空部分 (Zdic) 汉麻纤维分子的聚合

度较小，纤维中腔大

，纵向有许多裂隙和

孔洞 (Zhang 2009, p. 

Il progressivo 

ispessimento della 

parete cellulare, a 

completa 

Il lume cellulare è 

una cavità centrale 

delimitata dal 

complesso dei 

Lume 
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15) maturità, va 

praticamente ad 

occludere il lume 

cellulare (Bacci, 

Baronti, Angelini 

2007, p. 45) 

tessuti che 

costituiscono un 

organo (Wikipedia) 

37.  敲打 

qiāodǎ 

敲击,击打 (Zdic) 传统的汉麻皮秆分离

方式主要是采用温水

或雨露沤麻，再采用

机械将汉麻秆茎碾碎

后敲打使皮秆分离 

(Zhang 2009, p. 200) 

La stigliatura si 

divide in tre 

operazioni 

successive: la 

scavezzatura, la 

maciullatura e la 

scotolatura, per 

separare le fibre 

dalle parti legnose. 

(Toscanapa) 

La scotolatura è 

un’operazione che 

serve ad 

allontanare gli 

ultimi frammenti 

legnosi ancora 

trattenuti dalla 

fibra (Quaglierini 

1985, p. 154) 

Scotolatura 

38.  氢氧化钠

qīng yǎnghuà 

nà 

 亦称”苛性钠”， “烧碱”

。化学式NaOH。白色

固体。强碱且强腐蚀性

。易容于水，同时强烈

放热。在空气中易吸收

二氧化碳和水分，故须

密闭贮藏。电解食盐浓

溶液，或由碳酸钠与石

灰乳反应即得。( Cihai 

1999, p.4153) 

常用的脱胶剂如碳酸

氢钠(NaHCO3)、碳

酸钠(Na2CO3)、氢氧

化钠(NaOH)、硅酸钠

(Na2SiO3)、醋酸钠

(CH3COONa)、钨酸

钠、柠檬酸钠、草酸

钠、钼酸钠等 (baidu) 

La macerazione 

chimica prevede 

l’aggiunta di soda 

caustica all’acqua di 

macerazione. (Bacci, 

Baronti, Angelini 

2007, p. 53) 

L’idrossido di 

sodio ( NaOH) o 

soda caustica è un 

solido bianco che 

si scioglie in 

acqua sviluppando 

calore. E’ una base 

forte e provoca 

ustioni (Bargellini 

1998, p. 478) 

Soda caustica 

39. 韧皮部 

rènpíbù 

维管植物体内具有输导

和机械作用的一种复合

从横切面看，汉麻茎

最外层是表皮，顺次

为皮层，次生皮层，

Le piante 

dicotiledoni 

Insieme di tessuti 

vegetali adibiti al 

Libro 



69 

 

组织 (Cihai 1999, p. 

3505) 

韧皮部，形成层，木

质部和髓 (Zhang 

2009, p. 60) 

posseggono libro 

primario e 

secondario, che ha 

origine 

contemporaneament

e al legno, 

dall’attività del 

cambio (La nuova 

enciclopedia delle 

scienze Garzanti 

1988, p. 848) 

trasporto della 

linfa elaborata 

dalle foglie a tutte 

la parti della 

pianta (La nuova 

enciclopedia delle 

scienze Garzanti 

1988, p. 848) 

40.  韧皮纤维

rènpí xiānwéi 

韧皮纤维是指韧皮部内

发生的纤维 (Baidu) 

汉麻与亚麻，苎麻都

属于韧皮纤维 (Zhang 

2009, p. 4) 

Le fibre della 

canapa sono riunite 

in fasci disposti 

concentricamente 

attorno al libro, cioè 

nello strato più 

interno della 

corteccia, e sono per 

questo dette 

liberiane  (Donà 

dalle Rose 1938, p. 

10) 

Diconsi liberiane le 

fibre ottenute dal 

libro (floema) di 

particolari piante 

(Bona, Isnardi, 

Straneo 1981, p. 

270)  

Fibre 

liberiane 

41.  软麻  

ruǎnmá 

麻纺梳理前的准备工艺

过程 (Fangzhi 1984, 

p.227) 

麻纺梳理前的准备工

艺过程包括机械软麻 

(Chinatex) 

È l’ammorbidatrice 

la macchina 

adoperata, 

nell’industria 

tessile, per 

L’ammorbidatura 

è l’operazione alla 

quale sono 

sottoposte le fibre 

prima della 

Ammorbidat

ura 
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l’ammorbidatura: 

può essere a pistoni 

battenti su incudini 

di legno, oppure a 

rulli che rotolano su 

una base circolare, i 

quali strapazzano e 

spiegazzano la 

filaccia di canapa o 

di iuta così da 

renderla più 

morbida e flessibile. 

(Treccani) 

pettinatura 

(Capasso , 2016 p. 

42) 

42.  软麻机

ruǎnmájī 

依靠加有压力的沟槽萝

拉对纤维进行反复弯曲

和搓揉，使纤维松软并

去除部分杂志 (Fangzhi 

1984, p. 227) 

软麻机有三种型式: 平

型软麻机，平型往复

式软麻机和圆型往复

式软麻机 (Fangzhi 

1984, p. 227) 

Nella stigliatura 

verde, il fusto, dopo 

la raccolta e 

l’essiccamento, è 

fatto passare 

attraverso 

l’ammorbidatrice e 

la stigliatrice 

(Quaglierini 1985, p. 

162) 

 

Macchina 

adoperata per 

l’ammorbidatura 

che mediante 

attrito rende la 

canapa più 

morbida e 

flessibile (Treccani) 

Ammorbidatr

ice 

43. 纱锭 

shādìng 

纺纱机上的主要部件，

把纱绕在筒管上成一定

形状 (Xiandai hanyu 

cidian 2012, p.1126) 

纱锭用来把纤维捻成

纱 (Xiandai hanyu 

cidian 2012, p.1126) 

Nel filatoio ad 

anello il filo esce dai 

cilindri stiratori, 

passa in un anellino, 

Il fuso è usato 

nella filatura per 

produrre mediante 

rotazione la 

Fuso 
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libero di ruotare 

attorno ad un 

anello, 

avvolgendosi infine 

su un tubetto, 

portato da un fuso 

ruotante a gran 

velocità e coassiale 

all’anello; l’anellino 

è trascinato intorno 

all’anello dal tratto 

di filo che lo 

attraversa (Bona, 

Isnardi, Straneo 

1981, p. 148) 

torsione del filo e 

intorno al quale il 

filo stesso si 

avvolge (Treccani) 

44.  纱线 

shāxiàn 

用各种纺织纤维加工成

一定细度的产品，用于

织布，制线， 针织等 

(Fangzhi 1984, p. 233) 

纱线单位长度内的拈

回数，是纱线加拈程

度的指标之一 

(Fangzhi 1984, p. 233) 

La filatura è 

l’insieme di 

operazioni che 

trasforma una fibra 

grezza in un filato, 

cioè in un filamento 

resistente, 

omogeneo e 

sufficientemente 

lungo da poter 

essere adoperato 

nella fabbricazione 

dei tessuti 

Prodotto derivato 

dalla riunione di 

fibre tessili che, 

sottoposte a 

operazioni di 

filatura, sono state 

trasformate in 

modo da ottenere 

un corpo lungo, 

continuo e 

flessibile (filo) 

adatto a essere 

intrecciato per la 

Filato 
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(Quaglierini 1985, p. 

298) 

produzione di 

tessuti (Dizionario 

dei tessuti, p. 12) 

45.  晒 

shài 

在阳光下曝干 ( Cihai 

1999, p.3954) 

汉麻经过脱胶后可去

掉一部分果胶等非纤

维素物质，晒干后，

还须进行干茎剥制，

成为精麻或粗麻 

(Zhang 2009, p. 200) 

La macerazione 

microbiologica 

opera una 

macerazione sulla 

fibra di canapa 

ottenuta da steli non 

macerati, essiccati in 

campo e stigliati con 

sistemi di stigliatura 

linieri (Amaducci, 

Venturi , p. 194) 

Con 

l’essiccamento si 

effettua 

un’operazione di 

allontanamento 

per evaporazione 

di un liquido 

(generalmente 

acqua) da un’altra 

sostanza (La nuova 

enciclopedia delle 

scienze Garzanti 

1988, p. 574) 

Essiccamento 

46.  生物脱胶

shēngwù 

tuōjiāo 

生物脱胶是利用生物菌

或生物酶作用的选择性

，使其只与麻纤维中某

一组分作用，而保留其

它有效成分，而达到脱

胶的目的 (Zhang 2009, 

p. 137) 

生物脱胶工艺简单易

行，能耗低，对环境

的污染少 (Zhang 

2009, p. 21) 

Questo metodo 

(macerazione 

microbiologica) 

consente la 

macerazione, a 

parità di volume 

d’acqua, di un 

maggior 

quantitativo di 

prodotto, nonché la 

riduzione dei tempi 

di macerazione 

La macerazione 

microbiologica 

prevede la 

macerazione con 

l’aggiunta di 

batteri degradatori 

(Bacci, Baronti, 

Angelini 2007, p. 

53) 

Macerazione 

microbiologic

a 
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(Bacci, Baronti, 

Angelini 2007, p. 53) 

47.  湿纺 

shīfāng 

纤维制造工程中,纺丝溶

液由纺丝泵压入喷丝头,

然后,以细流形式从喷丝

头细孔中喷入凝固浴中,

凝固成为纤维丝 (Zdic) 

从麻粗纱纺制细纱，

可根据织物品种和质

量要求采用湿纺法或

干纺法 (Fangzhi 1984, 

p. 170) 

La filatura a umido 

facilita la 

macerazione delle 

fibre migliorandone 

lo scorrimento e 

favorendo l’azione 

di stiro a cui lo 

stoppino è 

sottoposto (Bona, 

Isnardi, Straneo 

1981, p. 273) 

Con la filatura a 

umido, lo 

stoppino, prima di 

essere introdotto 

nel campo di stiro 

viene immerso in 

acqua a 70-80°C 

(Bona, Isnardi, 

Straneo 1981, p. 

273)  

Filatura a 

umido 

48.  收割机

shōugējī 

割倒稻， 表等作物的禾

秆，并将其铺放在田间

的谷物收获机械 

(Nognye 1984,  p. 1051) 

目前黑龙江省工业大

麻种植主要是利用玉

米和高秆作物收割机

来完成工业大麻的收

割作业 (Lu Jiang Nan 

2017, p. 97) 

Per effettuare la 

raccolta della 

canapa ci si avvale 

normalmente di 

macchine agricole 

quali mietitrici o 

mietitrebbiatrici 

(Naturfibre) 

La mietitrice è una 

macchina agricola 

utilizzata per la 

mietitura (La 

nuova 

enciclopedia delle 

scienze Garzanti 

1988, p. 938) 

 

Mietitrice 

49.  四氢大麻

酚 sìqīng 

dàmá fēn 

大麻植株中的精神活性

成分，是已知大麻素的

一种，发现于雌性大麻

花干的树脂腺体内 

(Hmi) 

国际上将四氢大麻酚 

(THC) 含量低于0,3%

的品种成为工业大麻

， 高于0,3%的称为毒

品大麻 (Zhang 2009, 

p. 1) 

Il miglioramento 

genetico ha portato 

alla creazione di 

cultivars 

caratterizzate da un 

basso contenuto di 

Il delta-9-

tetraidrocannabino

lo (detto 

comunemente 

THC, delta-9-THC 

o 

THC 
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THC (Bacci, Baronti, 

Angelini 2007, p. 25) 

tetraidrocannabino

lo) è uno dei 

maggiori e più noti 

principi attivi della 

cannabis 

(Wikipedia) 

50. 髓 

suǐ  

植物茎的中心部分，由

薄壁的细胞组成 (Zdic) 

从横切面看，汉麻茎

最外层是表皮，顺次

为皮层，次生皮层，

韧皮部，形成层，木

质部和髓 (Zhang 

2009, p. 60) 

La pianta di canapa 

ha una cavità 

midollare molto 

ampia che 

incomincia stretta in 

basso, si allarga 

nella porzione 

mediana, e si 

restringe di nuovo 

verso la cima (Donà 

dalle Rose 1938, p. 

8)  

Tessuto posto al 

centro del fusto 

delle dicotiledoni, 

circondato floema 

o libro all’esterno, 

xilema o legno 

all’interno 

(Mc Laren- 

Rotundo 1988, p. 

330) 

Midollo 
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51. 碎 

suì 

破成小片 ( Cihai 1999, 

p. 4677) 

传统的汉麻皮秆分离

方式主要是采用温水

或雨露沤麻，再采用

机械将汉麻秆茎碾碎

后敲打使皮秆分离 

(Zhang 2009, p. 200) 

Con la scavezzatura 

si riducono gli steli 

in frammenti di 

pochi centimetri e 

con la maciullatura 

(o gramolatura), tali 

frammenti di stelo 

quasi si 

polverizzano così da 

potersi avere 

facilmente la fibra 

(Donà dalle Rose 

1938, pp. 62-64) 

Scavezzatura, cioè 

la rottura 

meccanica (degli 

steli) (Quaglierini 

1985, p. 159) 

Scavezzatura 

52.  条子 

tiáozi 

纤维材料经前到工序的

开松、梳理，已制成了

连续的条状半成品，即

条子，又称生条 (Baidu) 

粗纱是在条子与纱线

间的中间阶段的材料 

(Zdic) 

 

Dal nastro, 

costituito da una 

massa di fibre 

coesionate 

dall’attrito 

interfibra, si passa 

allo stoppino, molto 

più fine, la cui 

necessaria 

resistenza a trazione  

viene conseguita per 

Il nastro è 

costituito da una 

massa di fibre 

coesionate 

dall’attrito 

interfibra (Bona, 

Isnardi, Straneo 

1981, p. 240) 

Nastro 



76 

 

applicazione di una 

leggera torsione ( 

Bona, Isnardi, 

Straneo 1981, p. 240)  

53.  筒 

tǒng 

较粗的中空而高的器物

(Zdic) 

叭口和紧压罗拉的作

用是把棉带压成紧密

而光滑的条子，使条

子在引出时减少意外

伸长，并增加棉条筒

的容量 (Baidu) 

Il nastro uscente 

dalla pettinatrice 

viene depositato nei 

vasi di raccolta per 

passare al 

successivo stiratoio 

(Massimomoretti) 

Vaso è il nome 

generico di 

recipienti che 

servono per lo più 

a contenere liquidi, 

oggetti di piccole 

dimensioni ecc. 

(Garzantilinguistica

) 

Vaso (di 

raccolta) 

54.  筒子纱

tǒngzishā 

管纱经络筒工序绕成直

径大的筒子纱 (Fangzhi 

1984, p. 185) 

筒子纱可以供机织，

针织和编织用，也可

以直接出售 ( Fangzhi 

1984, p. 185) 

A seconda del tipo 

di conicità , si hanno 

rocche cilindriche, 

caratterizzate da 

conicità pari o 

inferiore a 2°; rocche 

tronco-coniche, con 

conicità pari a 5°57’ 

o a 4°20’; rocche a 

doppia conicità 

opposta  (La nuova 

enciclopedia delle 

scienze Garzanti 

1988, p. 1248) 

La rocca è la 

confezione di filo 

avvolto su un 

conetto a spire 

incrociate per 

evitare cadute di 

falde di filato 

durante lo 

svolgimento (La 

nuova 

enciclopedia delle 

scienze Garzanti 

1988, p. 1248) 

Rocca 

55. 脱胶 从韧皮纤维上除去胶质 汉麻经过脱胶后可去 Dopo la processo che porta Macerazione 
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tuōjiāo 的过程 ( Cihai, 19999, 

p. 4314) 

掉一部分果胶等非纤

维素物质 (Zhang 2009 

, p.200) 

macerazione gli 

steli sono 

risciacquati e poi 

fatti seccare 

(Quaglierini 1985, p. 

159) 

alla liberazione 

delle fibre 

liberiane dagli altri 

tessuti a seguito 

della degradazione 

delle sostanze 

pectiche (Bacci, 

Baronti, Angelini 

2007, p. 48) 

56.  纬纱

wěishā 

与经纱交叉的纱或线,从

一匹布的织边到织边 

(Zdic) 

织造生产中的主要机

器。能将经纱和纬纱

按一定规律交织成织

物 (Cihai, 1999, p. 

3297) 

Con la tessitura si 

ha l’intreccio dei fili 

di ordito e di trama 

(Lorenzato 1963, p. 

9) 

Con il termine 

trama si intendono 

i fili disposti 

perpendicolarment

e all’ordito, nel 

senso dell’altezza 

del tessuto 

(Quaglierini 1985, 

p. 303) 

Trama 

57.  细纱机

xìshājī 

细纱机在纺纱过程中把

半制品粗纱或条子经牵

伸、加拈、卷绕成细纱

管纱的纺纱机器 ( 

Fangzhi 1984, p. 285) 

细纱机是纺纱的主要

机器，细纱的产量，

质量是纺纱工艺各道

工序优劣的综合反映 

(Fangzhi 1984, p. 285) 

Il principale sistema 

di filatura oggi in 

uso è il filatoio ad 

anelli (Bona, 

Isnardi, Straneo 

1981, p. 250) 

ultima macchina 

del ciclo di filatura 

che trasforma il 

nastro in filato (La 

nuova 

enciclopedia delle 

scienze Garzanti 

1988, p. 609) 

Filatoio 

58.  纤维

xiānwéi 

一种天然的或人造的物

品,其长度通常比宽度大

汉麻纤维生长于汉麻

秆茎的表皮部，是汉

麻植株中经济价值最

Le fibre della 

canapa sono riunite 

Struttura 

caratterizzata da 

Fibra 
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几百倍或几千倍,具有相

当大的拉伸强度、柔韧

性和耐力 (Zdic) 

高的部分 (Zhang 

2009, p. 3) 

in fasci disposti 

concentricamente 

attorno al libro, cioè 

nello strato più 

interno della 

corteccia (Donà 

dalle Rose 1938, p. 

10) 

notevole 

lunghezza in 

relazione alla 

larghezza (Bona, 

Isnardi, Straneo 

1981, p. 49) 

59.  纤维素

xiānwéisù 

纤维素是一种胶体高分

子碳水化合物，是组成

植物细胞壁的主要成分 

(Zhang 2009, p. 75) 

汉麻纤维中主要含有

纤维素和部分非纤维

素物质，包括果胶，

木质素，半纤维素等 

(Zhang 2009, p. 9) 

La parte corticale 

della canapa 

presenta un alto 

contenuto di 

cellulosa e 

emicellulosa e basso 

contenuto di 

lignina. Mentre il 

cilindro centrale ha 

una composizione 

chimica che 

assomiglia a quella 

del legno (Ranalli, 

Casarini 1998, p.27) 

La cellulosa è un 

polisaccaride 

lineare le cui 

lunghe catene 

costituiscono il 

sistema fibrillare 

della parete 

cellulare delle 

piante superiori 

(Arrigoni 1978, p. 

201) 

Cellulosa 

60.  形成层

xíngchéngcéng 

植物木质部与韧皮部之

间的一层分裂旺盛的细

胞，形成根与茎的次生

构造 (Baidu) 

一般指裸子植物和双

子叶植物的根和茎中

，位于木质部和韧皮

部之间的一种分生组

织。分为维管形成层

和木栓形成层 (Baidu) 

Il cambio dà 

origine, mediante 

divisione delle sue 

cellule, a legno 

secondario verso 

l’interno e a libro 

Anello o gruppo di 

cellule 

meristematiche, 

cioè che 

conservano la 

capacità di 

Cambio 
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secondario verso 

l’esterno (La nuova 

enciclopedia delle 

scienze Garzanti 

1988, p. 254) 

dividersi, che 

producono legno 

verso l'interno e                 

libro verso 

l'esterno, 

aumentando la 

larghezza dei fusti 

e delle radici 

(Brum, McKane, 

Karp 1998, p. 642) 

61. 雄花 

xiónghuā 

单性花的一种。花朵中

只有雄蕊而无雌蕊，不

能发育为果实 (Baidu) 

雌雄异株具单性花的

植物，雌花和雄花分

别生于不同的植株上

，有雌株或雄株之称 

(Cihai 1999, p. 3879) 

piante  dioiche, cioè 

con fiori femminili 

e maschili portati 

da individui distinti 

(Bacci, Baronti, 

Angelini 2007, p. 16) 

fiori staminiferi, 

unisessuali, dove 

mancano i pistilli 

(Gerola 1978, p. 

453) 

Fiore 

maschile 

62.  雄株 

xióngzhū 

仅有雄花的称为雄株 

(Baidu) 

雄株的茎较细，出麻

率高; 雌株的茎较粗，

成熟期较迟，出麻率

较低  (Zhang 2009, p. 

59) 

Le piante maschili 

sono generalmente 

il 10-15% più alte 

rispetto alle piante 

femminili (Bacci, 

Baronti, Angelini 

2007, p. 18) 

 

Pianta che porta 

fiori maschili 

(Bacci, Baronti, 

Angelini 2007, p. 

16) 

Pianta 

maschile 

63.  雨露沤麻

yǔlù ōumá 

雨露沤麻时，将收获的

麻茎平摊在草地上，在

细菌、阳光、空气和露

水的作用下发酵，溶解

收获纤维用工业大麻

在收获后直接置于田

间进行雨露沤麻 (Lu 

Jiang Nan 2017,  p.96) 

Il problema 

fondamentale della 

macerazione alla 

rugiada è la non 

Con la 

macerazione alla 

rugiada le piante 

vengono lasciate in 

Macerazione 

alla rugiada 
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掉包围在纤维束外面的

大部分物质 (Baidu) 

omogeneità del 

prodotto macerato. 

L’altro problema è 

legato all’incertezza 

della durata della 

macerazione stessa 

(Bacci, Baronti, 

Angelini 2007, p. 50) 

campo affinché si 

attivi il processo di 

macerazione 

(Bacci, Baronti, 

Angelini 2007, p. 

50) 

64.  原纤维 

yuán xiānwéi 

构成纤维的纤维状微细

组织 (Baidu) 

汉麻纤维最初是由葡

萄糖基通过氧桥连接

成的链状大分子平行

排列结构，聚合成分

子团系统，进而组成

一种有空隙的纤维素

骨架-原纤维(Zhang 

2009, p. 5) 

Le fibrille hanno la 

tendenza a riunirsi 

una a fianco all’altra 

in raggruppamenti 

più o meno grossi a 

forma di nastri 

(microfibrille) 

(Arrigoni 1978, p. 

203) 

Le fibrille sono 

elementi strutturali 

base della cellulosa 

nella parete 

cellulare 

(Arrigoni 1978, 

p.203) 

Fibrilla 

65. 针 

zhēn 

细长像针的东西 

(Xiandai hanyu cidian 

2013, p. 1651) 

把小棉卷喂入精梳机

，利用不同的针排分

别对纤维的两端进行

梳理，除去短纤维和

杂志 (Fangzhi 1984, 

p. 185) 

Nella pettinatura, 

appositi macchinari 

forniti di più pettini 

lisciano e 

parallelizzano le 

varie fibre, si ottiene 

così un nastro 

pettinato 

(Quaglierini 1985, p. 

300) 

Dispositivo 

munito di punte 

(Treccani) 

Pettine 
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66.  蒸汽爆破

即汽爆 

zhēngqì bàopò 

是应用蒸汽弹射原理实

现的爆炸过程对生物质

进行预处理的一种技术 

(Baidu) 

蒸汽爆破技术本质为

：将渗进植物组织内

部的蒸汽分子瞬时释

放完毕，使蒸汽内能

转化为机械能并作用

于生物质组织细胞层

间，从而用较少的能

量将原料按目的分解 

(Baidu) 

Il principio 

dell’esplosione al 

vapore consiste nel 

far penetrare il 

vapore, ed eventuali 

additivi, nello 

spazio tra le fibre. 

Questo avviene in 

condizioni di alta 

pressione e 

temperatura 

crescente all’interno 

di un reattore. Cosi 

facendo la lamella 

centrale e le 

sostanze aderenti 

alla fibra vengono 

separate e 

successivamente 

allontanate nella 

fase di lavaggio del 

prodotto (Bernabini 

2010, p. 15) 

La tecnologia 

dell’esplosione a 

vapore, consente la 

realizzazione di 

fibre speciali che 

possono essere 

modificate in base 

ai prodotti oppure 

alle esigenze dei 

test. Si possono 

produrre 

manufatti di fibre 

"su misura", come, 

per esempio, nuovi 

tipi di filati di 

canapa creati nelle 

filature per il 

cotone (Bernabini 

2010, p. 15) 

Esplosione a 

vapore 
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67.  织布  

zhībù 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

纺织丝线成为布匹 

(Zdic) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

织布工艺流程将原纱(

筒子纱)透过纱架转换

成经纱的一步过程,分

原纱整经、色纱整纱

及部份整经三种 浆 

纱 (Baidu) 

La tessitura avviene 

tramite alcune 

macchine chiamate 

telai 

(Quaglierini 1985, p. 

303) 

 La tessitura è il 

complesso delle 

operazioni che, 

tramite l’intreccio 

di più filati, porta 

alla formazione di 

un tessuto 

(Quaglierini 1985, 

p. 303) 

Tessitura 

68.  织机 

zhījī 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

织造生产中的主要机器

(Cihai 1999, p. 3297) 
 

 

 

 

 

 

 

 

织机有多种分类。按

织物纤维分类可分为

棉纺织机、毛纺织机

、麻袋织机、丝绸织

机等 (Baidu) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il telaio intreccia i 

fili d’ordito con la 

trama secondo un 

rapporto di 

armatura prefissato 

(La nuova 

enciclopedia delle 

scienze Garzanti 

1988, p. 1395) 

 

 

 

La tessitura 

avviene tramite 

alcune macchine 

chiamate telai 

(Quaglierini 1985, 

p. 303) 

 

 

 

 

 

 

Telaio 
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69. 贮藏

zhùcáng 

积存 ( Cihai 1999, p. 

4073) 

打包后的物料便于运

输和贮藏，又利于防

火，防潮和防止混入

杂志 (Nongye 1984, 

p. 134) 

La stigliatura verde 

comporterebbe il 

vantaggio di 

risparmiare nelle 

operazioni 

d’imballaggio, 

trasporto e 

stoccaggio del 

prodotto (Bacci, 

Baronti, Angelini 

2007, p. 37) 

L’immagazzinare e 

conservare merci 

(Treccani) 

Stoccare 
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GLOSSARIO CINESE-ITALIANO 

 

 TERMINE CINESE 

 

TERMINE ITALIANO 

1. Bànxiānwéisù 

半纤维素 

Emicellulosa 

2. Bāo 

包 

Balla 

3. Bāopí ōuxǐ 

剥皮沤洗 

Stigliatura verde 

4. Bìngtiáo 

并条 

Stiro 

5. Bìngtiáojī 

并条机 

Stiratoio 

6. Bōmá 

剥麻 

Stigliatura 

7. Bōmájī 

剥麻机 

Stigliatrice 

8. Chūshēng xiānwéi 

初生纤维 

Fibre primarie 

9. Cíhuā 

雌花 

Fiore femminile 

10. Cíxióng yì zhū 

雌雄异株 

Pianta dioica 

11. Cízhū 

雌株 

Pianta femminile 

12. Cìshēng xiānwéi 

次生纤维 

Fibre secondarie 

13. Cūmá 

粗麻 

Stoppa 

14. Cūshā 

粗纱 

Stoppino 

15. Cūshājī 

粗纱机 

Banco a fusi 

16. Dǎkǔnjī 

打捆机 

Rotoimballatrice 

17. Dàmá 

大麻 

Cannabis sativa 

18. Fāxiào 
发酵 

Fermentazione 
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19. Fǎngshā 
纺纱 

 

Filatura 

20. Gǎn 

秆 

Stelo 

21. Guǒjiāo 

果胶 

Pectina 

22. Hànmá 
汉麻 

Cannabis sativa 

23. Huàxué tuōjiāo 

化学脱胶 

Macerazione chimica 

24. Huándìng xìshājī 
环锭细纱机 

Filatoio ad anelli 

25. Jīng 
经 

Ordito 

26. Jīngshū 

精梳 

Pettinatura 

27. Jīngshūjī 

精梳机 

Pettinatrice 

28. Miánhuà 

棉化 

Cotonizzazione 

29. Mùzhíbù 

木质部 

Canapulo 

30. Mùzhísù 

木质素 

Lignina 

31. Niǎn 

捻 

Torcitura 

32. Niǎnsuì 

碾碎 

Maciullatura 

33. Ōumáchí 
沤麻池 

Macero 

34. Pí 

皮 

Corteccia 

35. Piǎoxǐ 

漂洗 

Lavaggio 

36. Qiāng 

腔 

Lume 

37. Qiāodǎ 

敲打 

Scotolatura 

38. Qīng yǎnghuà nà 
氢氧化钠 

Soda caustica 

39. Rènpíbù 
韧皮部 

Libro 
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40. Rènpí xiānwéi 
韧皮纤维 

Fibre liberiane 

41. Ruǎnmá 
软麻 

Ammorbidatura 

42. Ruǎnmájī 
软麻机 

Ammorbidatrice 

43. Shādìng 
纱锭 

Fuso 

44. Shāxiàn 
纱线 

Filato 

45. Shài 

晒 

Essiccamento 

46. Shēngwù tuōjiāo 

生物脱胶 

Macerazione microbiologica 

47. Shīfāng 

湿纺 

Filatura a umido 

48. Shōugējī 

收割机 

Mietitrice 

49. Sìqīng dàmá fēn 

四氢大麻酚 

THC 

50. Suǐ 

髓 

Midollo 

51. Suì 

碎 

Scavezzatura 

52. Tiáozi 

条子 

Nastro 

53. Tǒng 

筒 

Vaso (di raccolta) 

54. Tǒngzishā 

筒子纱 

Rocca 

55. Tuōjiāo 

脱胶 

Macerazione 

56. Wěishā 
纬纱 

Trama 

57. Xìshājī 
细纱机 

Filatoio 

58. Xiānwéi 
纤维 

Fibra 

59. Xiānwéisù 
纤维素 

Cellulosa 

60. Xíngchéngcéng 

形成层 

Cambio 

61. Xiónghuā Fiore maschile 
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雄花 

 

62. Xióngzhū 

雄株 

Pianta maschile 

63. Yǔlù ōumá 

雨露沤麻 

Macerazione alla rugiada 

64. Yuánxiānwéi 

原纤维 

Fibrilla 

65. Zhēn 
针 

Pettine 

66. Zhēngqì bàopò 

蒸汽爆破即汽爆 

Esplosione a vapore 

67. Zhībù 
织布 

Tessitura 

68. Zhījī 
织机 

Telaio 

69. Zhùcáng 
贮藏 

Stoccare 
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GLOSSARIO ITALIANO-CINESE 

 

42. Ammorbidatrice Ruǎnmájī 
软麻机 

41. Ammorbidatura Ruǎnmá 
软麻 

2. Balla Bāo 

包 

15. Banco a fusi Cūshājī 

粗纱机 

60. Cambio Xíngchéngcéng 

形成层 

29. Canapulo Mùzhíbù 

木质部 

22. Cannabis sativa Hànmá 
汉麻 

17. Cannabis sativa Dàmá 

大麻 

59. Cellulosa Xiānwéisù 
纤维素 

34. Corteccia Pí 

皮 

28. Cotonizzazione Miánhuà 

棉化 

1. Emicellulosa Bànxiānwéisù 

半纤维素 

66. Esplosione a vapore Zhēngqì bàopò 

蒸汽爆破即汽爆 

45. Essiccamento Shài 

晒 

18. Fermentazione Fāxiào 
发酵 

58. Fibra Xiānwéi 
纤维 

40. Fibre liberiane Rènpí xiānwéi 
韧皮纤维 

8. Fibre primarie Chūshēng xiānwéi 

初生纤维 

12. Fibre secondarie Cìshēng xiānwéi 

次生纤维 
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64. Fibrilla Yuánxiānwéi 

原纤维 

44. Filato Shāxiàn 
纱线 

57. Filatoio Xìshājī 
细纱机 

24. Filatoio ad anelli Huándìng xìshājī 
环锭细纱机 

19. Filatura Fǎngshā 
纺纱 

47. Filatura a umido Shīfāng 

湿纺 

9. Fiore femminile Cíhuā 

雌花 

61. Fiore maschile Xiónghuā 

雄花 

43. Fuso Shādìng 
纱锭 

35. Lavaggio Piǎoxǐ 

漂洗 

39. Libro Rènpíbù 
韧皮部 

30. Lignina Mùzhísù 

木质素 

36. Lume Qiāng 

腔 

55. Macerazione Tuōjiāo 

脱胶 

63. Macerazione alla rugiada Yǔlù ōumá 

雨露沤麻 

23. Macerazione chimica Huàxué tuōjiāo 

化学脱胶 

46. Macerazione 

microbiologica 

Shēngwù tuōjiāo 

生物脱胶 

33. Macero Ōumáchí 
沤麻池 

32. Maciullatura Niǎnsuì 

碾碎 

50. Midollo Suǐ 

髓 

48. Mietitrice Shōugējī 

收割机 

52. Nastro Tiáozi 
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条子 

 

25. Ordito Jīng 
经 

21. Pectina Guǒjiāo 

果胶 

27. Pettinatrice Jīngshūjī 

精梳机 

26. Pettinatura Jīngshū 

精梳 

65. Pettine Zhēn 
针 

10. Pianta dioica Cíxióng yì zhū 

雌雄异株 

11. Pianta femminile Cízhū 

雌株 

62. Pianta maschile Xióngzhū 

雄株 

54. Rocca Tǒngzishā 

筒子纱 

16. Rotoimballatrice Dǎkǔnjī 

打捆机 

51. Scavezzatura  Suì 

碎 

37. Scotolatura Qiāodǎ 

敲打 

38. Soda caustica Qīng yǎnghuà nà 
氢氧化钠 

20. Stelo Gǎn 

秆 

7. Stigliatrice Bōmájī 

剥麻机 

6. Stigliatura Bōmá 

剥麻 

3. Stigliatura verde Bāopí ōuxǐ 

剥皮沤洗 

5. Stiratoio Bìngtiáojī 

并条机 

4. Stiro Bìngtiáo 

并条 

69. Stoccare Zhùcáng 
贮藏 

13. Stoppa  Cūmá 
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粗麻 

 

14. Stoppino Cūshā 

粗纱 

68. Telaio Zhījī 
织机 

67. Tessitura Zhībù 
织布 

49. THC Sìqīng dàmá fēn 

四氢大麻酚 

31. Torcitura Niǎn 

捻 

56. Trama  Wěishā 
纬纱 

53. Vaso (di raccolta) Tǒng 

筒 
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